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introduzione

I l concetto di “sviluppo sostenibile” 
è diventato in questi ultimi anni un 
punto focale della discussione tra 
economisti ed ecologisti e l’espres-

sione sta entrando nel linguaggio e 
nel senso comune, come il segnale di 
un profondo cambiamento di sensibi-
litá, di una più diffusa e consapevole 
coscienza ecologica.
 Una società sostenibile è quella ca-
pace di vedere lontano, è quella che 
crea occasioni di benessere e che pro-
muove trasformazioni; il libro, la lettu-
ra, ma anche il cinema e le immagini 
sono strumenti di conoscenza e sensi-
bilizzazione, strumenti per risvegliare 
le coscienze e per dare ad ogni citta-
dino del mondo senso di responsabi-
lità e rispetto per l’ambiente e la sua 
tutela.  
Il notiziario bibliografi co, ”Percorsi 
di lettura” dedica questo secondo nu-
mero al tema della sostenibilità, pre-
sentato da diversi punti di vista, che 
sono quelli delle diverse biblioteche 
specialistiche sparse sul nostro terri-
torio: una visione al femminile con i 

libri suggeriti dalla Biblioteca della 
Donna, multiculturale con quelli della 
Biblioteca Culture del mondo, oppure 
strettamente ambientalista con quelli 
della Eco-Library; 
una visione sociale con i libri suggeriti 
dalla Biblioteca Handicap per edu-
care all’altruismo, oppure culturale 
e storica con quelli della Biblioteca 
Archeoart; libri destinati ai lettori più 
giovani con le proposte della Bibliote-
ca Sandro Amadori, oppure libri de-
stinati ai lettori più raffi nati, per capire 
come anche l’arte possa esprimersi a 
favore dell’ambiente con le proposte 
della Biblioteca di Museion; libri che 
affrontano il tema da un punto di vi-
sta epistemologico e che analizzano 
i limiti della scienza per la biblioteca 
San Girolamo e libri che sostengono 
il ruolo della didattica e che prospet-
tano nuove metodologie educative 
per la biblioteca della Formazione 
professionale. E poi ci sono anche i 
fi lm selezionati dal Centro Audiovisivi 
ed il materiale multimediale per l’ap-
prendimento delle lingue proposto dal 

Centro Multilingue.
Tanti spunti di rifl essione, tanti tasselli 
per far capire cosa vuole dire sosteni-
bilità o sviluppo sostenibile, tante oc-
casioni per un approccio culturale di-
verso e per far proprio un altro modo 
di pensare, di vivere, di consumare, 
lontano dal modello di crescita illimi-
tata, vicino al benessere degli esseri 
umani. 

La lettura aumenta, sicuramente, la no-
stra capacità di ampliare gli orizzonti, 
ci offre la possibilità di immaginare al-
tri scenari, un altro futuro. Ci rende più 
aperti, consapevoli delle nostre scelte 
e responsabili del nostro agire. E sicu-
ramente i libri, la letteratura giocano 
un ruolo determinante per il benessere 
dell’uomo.  

l’aSSeSSore alla cultura italiana

DOTT. LUIGI CIGOLLA

“Un libro deve �  ere l’ascia
    che spezza il mare ghiacciato
che è dentro di noi”

Franz Kafka
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pagine per un pensiero nuovo

educare alla sostenibilità
una rifl essione

“La  Te� a po� iede risorse suffi  cienti 
per provvedere ai bisogni di tu� i, 

ma non all’avidità di alcuni”.
             

  Mahatma Gandhi

“La  Te� a po� iede risorse suffi  cienti 
per provvedere ai bisogni di tu� i, 

“La  Te� a po� iede risorse suffi  cienti 
per provvedere ai bisogni di tu� i, 

“La  Te� a po� iede risorse suffi  cienti 

ma non all’avidità di alcuni”.
per provvedere ai bisogni di tu� i, 

ma non all’avidità di alcuni”.
per provvedere ai bisogni di tu� i, 
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Q uesta affermazione centra il cuo-
re del problema delle risorse e al 
contempo è quanto mai profeti-
ca. 

La Terra Madre elargisce copiosamen-
te beni per la nostra vita comune, ma 
questi beni devono essere utilizzati 
con giudizio e parsimonia, non solo 
perché sono un patrimonio comune, 
ma perché la rinnovabilità della natu-
ra ha bisogno di tempi lunghi. Ma il 
buon senso e la responsabilità verso 
i processi naturali, hanno lasciato il 
campo a uno sfruttamento illimitato nel 
nome dello sviluppo e dell’economia 
di mercato.
Aver concepito la natura come un am-
masso di materie prime da trasforma-
re in “ricchezze” ci ha portato ad un 
drammatico impoverimento delle 
risorse naturali. L’acqua, l’aria, la 

fertilità dei suoli, lo stato di salute delle 
foreste, degli oceani , dei fi umi e del-
la biodiversità  del mondo animale e 
vegetale, sono sempre più minacciati 
dal fatto che la natura è diventata un 
oggetto di dominio. Il bilancio fi nale 
comincia a rendere conto degli ingenti 
danni provocati alle risorse naturali e 
all’ecosistema. La situazione impone 
ben più che un semplice mutamento di 
rotta: impone un radicale cambio di 
mentalità, un pensiero più complesso, 
più umiltà e senso di responsabilità nei 
confronti dell’ambiente, degli ecosiste-
mi, della Terra Madre.
Scriveva Ungaretti:
L’uomo, monotono universo/ crede 
allargarsi i beni/ e dalle sue mani/ 
febbrili/ non escono senza fi ne che 
limiti.
La gestione del limite diventa il primo 

esercizio di sostenibilità, non soltanto 
ambientale. Per fare questo bisogna ri-
nunciare alla crescita economica come 
unico criterio di progresso umano.
L’educazione alla sostenibilità diventa 
un passaggio obbligato, diventa cul-
tura mirata a costruire il cambiamen-
to nella società, nel suo rapporto con 
l’ambiente, con l’uso delle risorse pla-
netarie, con la fame nel mondo, con le 
diversità culturali, i diritti umani, con 
la pace e la solidarietà ed in particola-
re nella concezione dell’economia.
Per capire quanto il denaro non sia 
convertibile alla vita, è forse oppor-
tuno ricordare la saggezza dei Nati-
vi americani, quando affermavano: 
“Solo quando avrai abbattuto l’ultimo 
albero, pescato l’ultimo pesce e inqui-
nato l’ultimo fi ume, solo allora capirai 
che non puoi mangiare i soldi ”.  

nome dello sviluppo e dell’economia 
di mercato.
Aver concepito la natura come un am-
masso di materie prime da trasforma-
re in “ricchezze” ci ha portato ad un 
drammatico impoverimento delle 
risorse naturali. L’acqua, l’aria, la 
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art attack?

tRasH: Quando i RiFiuti diventano aRte

A curA di LeA Vergine

eLectA, 1997 - 353 pAgg.
Frutto dell’attenta attività di ricerca di 
Lea Vergine, il volume si propone di 
verifi care il signifi cato del fenomeno 
trash nell’arte contemporanea, risa-
lendo dai primi decenni del XX seco-
lo (Boccioni, Carrà, Depero, Picabia, 
Schwitters, Oppenheim), ai protagoni-
sti degli anni Sessanta e Settanta (Bur-
ri, Kounellis, Fontana, Vautier, Rotella, 
César, Arman, Manzoni, Pistoletto, 
Beuys, Spoerri), per arrivare fi no ai 
giorni nostri (Cragg, Parmiggiani, Bol-
tanski, Sherman, Bourgeois, Serrano, 
Cavaliere, Cattelan). L’analisi non si 
limita all’arte fi gurativa, ma attraversa 
la scoperta dell’utilizzo del rifi uto an-
che in altri ambiti espressivi come l’ar-
chitettura, il cinema, la danza, la mu-
sica, il teatro, proponendo in tal modo 
una lettura articolata di un fenomeno 
che appare tuttora in divenire.
 

RiciclaRe ad aRte

mArA AntonAccio

demetrA, 2004 - 156 pAgg.
Sfogliando questo libro ci si accorge 
di come una vaschetta di polistirolo o 
un semplice coperchio di cartone pos-
sano tornare ad essere utili e diventare 
oggetti autonomi ed esteticamente bel-
li. Una raccolta di tecniche, materiali 
e consigli per trasformare una necessi-
tà ambientale in una divertente e utile 
tecnica artistica e realizzare oggetti 

da indossare o da esibire come com-
plementi d’arredo.
 

aRteFicio: il Riciclo a Regola d’aRte

progetto a cura del dipartimento educativo del 
mambo di bologna
editoriALe scienzA, 2007 - 32 pAgg.
Il volume consiglia come manipolare, 
incollare, assemblare e ridare nuova 
vita ai materiali gettati via e raccon-
ta il progetto curato dal Dipartimento 
educativo del MAMbo, Museo d’Arte 
Moderna di Bologna, realizzato nel-
l’ambito dell’iniziativa “Un pozzo di 
scienza”: un laboratorio d’arte sul 
tema del riciclo, allestito in diverse 
città per avvicinare scuole e famiglie 
all’arte contemporanea e promuovere 
in modo originale le ragioni dell’am-
biente. Il quaderno dedicato a bam-
bini a partire dai nove anni, fa parte 
della collana “Materialità” edita da 
Editoriale Scienza in collaborazione 
con Gruppo Hera.
 

dalla land aRt alla bioaRte

atti del convegno internazionale di studi (torino, 
20 gennaio 2007)
iVAnA muLAtero

HopeFuLmonster, 2008 - 351 pAgg.
Sulla scena internazionale dell’arte 
contemporanea si è affermata, ed è 
in capillare espansione, una ricerca 
artistica riconducibile al concetto di 
“arte del vivente”. Le sue declinazioni 
sono svariate e vanno dalle esperien-
ze d’ispirazione ecologica alle opera-

zioni biotech: gli artisti documentati in 
questo volume sono in sintonia con il 
processo di trasformazione culturale 
ed etica che, a fronte del collasso am-
bientale del pianeta, reclama modelli 
di sviluppo e modalità di vita ecososte-
nibili. Il Convegno promuove la rifl es-
sione intorno ad esperienze artistiche 
fondate sul rapporto Arte/Natura, nel 
confronto tra i diversi fi loni artistici, 
storici e contemporanei che sono con-
fl uiti nella concezione del “progetto 
pilota” di questo museo interattivo. Le 
tematiche affrontate e discusse vertono 
sull’analisi storica della Land Art e del 
movimento Art in Nature, sull’infl usso 
dell’arte relazionale e dell’arte dei 
nuovi media e infi ne sugli odierni svi-
luppi della Bioarte.
 

aRte sella

incontri internazionali arte natura: 
documentazione 2005-2006
cAtALogo A curA di WAndA gioVAnnini, ceciLiA 
cremonesi, LAurA tomAseLLi

Arte seLLA, 2007 - 118 pAgg.
Arte Sella è una manifestazione in-
ternazionale di arte contemporanea, 
nata nel 1986, che si svolge all’aper-
to nei boschi della Val di Sella (comu-
ne di Borgo Valsugana, provincia di 
Trento). Dal 1996 il progetto di Arte 
Sella si è sviluppato lungo una strada 
forestale sul versante sud del monte Ar-
mentera: si è così delineato un ideale 
percorso chiamato ArteNatura lungo il 
quale il visitatore può vedere le ope-

S econdo l’esperta in arte ambien-
tale Silvia Bottinelli “da sempre 
l’arte si relaziona con la natura, 
modello ripreso letteralmente o 

idealizzato. Dalla fi ne degli anni 
Sessanta del Novecento, con la pre-
sa di coscienza del degrado ecolo-
gico in corso a causa dello sviluppo 
industriale, alcuni artisti hanno ma-
turato un diverso atteggiamento nei 
confronti dell’ambiente. I land arti-
sts americani hanno concentrato la 
loro attenzione su luoghi immensi ed 
inquinati per realizzare opere mo-
numentali, artisticamente rivoluzio-
narie. La scuola inglese si è inserita 

con maggior umiltà in contesti ormai 
da secoli modifi cati dall’uomo, dan-
do vita all’Art in Nature. Molti artisti 
hanno alzato la propria voce per fare 
dell’attivismo una peculiare forma 
d’arte.” Da quest’ultimo assunto ha 
preso forma la diffi cile, e ovviamen-
te parziale, selezione di libri per il 
presente percorso di lettura: non mo-
nografi e d’artista ma opere collettive 
in cui vengono affrontate, in maniera 
collegiale, la profonda relazione tra 
arte e natura e l’attenta rifl essione 
degli artisti sulle più scottanti tema-
tiche legate al sociale, all’economia 
ed alla politica internazionale.  

arte per un mondo migliore
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Museion BiBliothek - BiBlioteca 

Via Dante 6
39100 BOLZANO

Tel 0471 22 43 11
Fax 0471 22 43 80

www.museion.it 

re e allo stesso tempo godere delle 
particolarità ambientali del luogo. 
La manifestazione si pone non solo 
come esposizione qualifi cata di ope-
re d’arte contemporanea, ma anche 
e soprattutto come processo creativo 
in cui l’intervento dell’artista esprime 
un rapporto basato sul rispetto della 
natura, traendo da essa ispirazione e 
stimolo.
 

paRcHi di scultuRe: guida d’euRopa

JimenA bLÁzQuez et. AL.
documentA Arti VisiVe, 2007 - 240 pAgg.
Oggetto di questa pubblicazione, al-
l’interno del contesto ben più esteso di 
arte e natura, sono i parchi di sculture 
disseminati in tutta Europa. Negli ulti-
mi anni si è verifi cato un notevole in-
cremento di centri dedicati a progetti 
scultorei in spazi naturali. I luoghi che 
più si prestano all’esposizione delle 
opere di artisti che rifl ettono sulla na-
tura o vi si confrontano, sono parchi, 
giardini, boschi e valli: spazi non ur-
bani, ma sottoposti all’intervento del-
l’uomo, che accolgono opere d’arte 
senza alterare l’habitat nella sua so-
stanza ed indicano un nuovo nesso tra 
artifi cio e natura.
 

less: stRategie alteRnative 
dell’abitaRe 

A curA di gAbi scArdi

5 continents, 2006 - 379 pAgg. 
La mostra documenta il grande spa-
zio che la questione dell’abitare ha 
avuto nell’ambito della ricerca degli 
ultimi decenni e gli approcci diversi 
adottati da alcuni artisti internazio-
nalmente noti. Da tempo, muovendosi 
tra micro-architettura e macro-design, 
essi indagano questo tema cercando 
di prefi gurare, attraverso la progetta-
zione di nuove modalità del vivere, 
un diverso, più sostenibile assetto del 
mondo. Trasformandosi in costruttore 
e prefi gurando simbolicamente il mon-
do di domani, l’artista esprime infatti 

anzitutto la necessità di strategie e di 
scommesse progettuali per uno svilup-
po collettivo.
 

tools

superFLeX ed. bArbArA steiner.
doris berger, ...
tAscHen, 2003 - 290 pAgg.
Democrazia + Economia + Parteci-
pazione, questo l’assunto con cui gli 
artisti del gruppo Superfl ex dal 1993 
propongono il proprio modo di pensa-
re il processo artistico. I tre artisti del 
gruppo vivono e lavorano a Copenha-
gen, avvalendosi di volta in volta della 
collaborazione di vari specialisti inter-
nazionali per lo sviluppo e l’elabora-
zione di progetti a carattere sociale. 
Tutti i progetti di Superfl ex vengono 
visti dagli stessi autori come “tools” in 
grado di permettere lo sviluppo di at-
tività e di innescare processi, e quindi 
acquistano senso solo nel momento in 
cui vengono utilizzati dagli utenti rea-
li. Così il prototipo di un’unità funzio-
nale di biogas - Supergas, realizzato 
nel 1997 con la collaborazione di 
ingegneri danesi e africani, un’unità 
semplice, portatile, che può produrre 
suffi ciente gas per gli usi domestici di 
una singola famiglia a partire dalla 
trasformazione di rifi uti organici in 
gas – è stato il primo lavoro che li ha 
resi famosi nel sistema dell’arte inter-
nazionale.  
 

selF-oRganisation, 
counteR-economic stRategies

WiLL brAdLey, miKA HAnnuLA, cristinA ricupero; 
superFLeX sternberg press, 2006. - 336 pAgg. 
Il libro è stato ideato dal gruppo di 
artisti danesi Superfl ex, ma non è un 
libro sulla loro opera. Il volume rac-
coglie una serie di suggerimenti sulla 
creazione, disseminazione e manteni-
mento di modelli alternativi di organiz-
zazione sociale ed economica; vengo-
no indagate le implicazioni pratiche e 
teoriche, le possibilità e le conseguen-

ze di queste strutture auto-organizzate. 
I testi di dieci autori coprono un’ampia 
gamma di attività: da un nuovo ap-
proccio alla proprietà intellettuale, alle 
implicazioni del movimento nato intor-
no alle tematiche del software libero e 
dell’open source; dall’attivismo politico 
agli interventi in ambito architettonico, 
fi no alla cosiddetta black-economy. 
Self-organisation/Counter-economic 
strategies non si pone come un trattato 
esaustivo, ma è inteso come strumen-
to, come contenitore di idee, situazioni 
ed approcci ed include anche diversi 
esempi pratici.
 

eRRoRe di sistema: 
teoRie e pRaticHe di adbusteRs

A curA di FrAnco biFo berArdi, LorenzA 
pignAtti, mArco mAgAgnoLi

FeLtrineLLi, 2003 - 108 pAgg.
«Adbusters - Journal of the Mental En-
vironment» rappresenta un punto di 
riferimento importantissimo per chiun-
que si occupi di comunicazione e di 
critica del linguaggio pubblicitario. 
Nata nel 1989 a Vancouver, la rivista 
è uscita con cadenza trimestrale per 
tutti gli anni ‘90 nelle edicole e nelle 
librerie del Canada e degli Stati Uniti. 
Con l’emergere del movimento contro 
il neoliberismo, nel novembre 1999 a 
Seattle in occasione del vertice mon-
diale del WTO, «Adbusters» conosce 
un successo sempre più vasto.
Gli ideatori si autodefi niscono dei “cul-
tural jammers”, dei sabotatori culturali 
uniti in un vero e proprio “network di 
artisti, attivisti, imprenditori ecologici, 
maestri di alfabetizzazione mediatica, 
agitatori, ecofemministe”.
Il loro scopo è produrre un’ecologia 
mentale, attraverso il “detournement” 
(il rovesciamento) delle immagini più 
diffuse e celebrate dell’universo me-
diatico, utilizzando i logo e gli stilemi 
delle marche più prestigiose a fi ni po-
litici ed ecologici. 

re e allo stesso tempo godere delle anzitutto la necessità di strategie e di 
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il mondo ci piace troppo! 

Waslala. memoRiale dal FutuRo

giocondA beLLi

romA: e/o, 1997 - 000 pAgg.
Questo romanzo della Belli é ambien-
tato nella città immaginaria di Faguas, 
punto di passaggio di traffi canti di 
ogni tipo e gente senza scrupoli. Tutti 
i vecchi abitanti del paese però ricor-
dano di un posto nella selva chiamato 
Waslala dove la vita non é ancora sta-
ta contagiata dalla modernità.

non ci sono ingoRgHi nel deseRto

cronache di un tuareg in europa
moussA Ag AssArid

emi, stAmpA 2007 - 000 pAgg.
Primogenito di una famiglia Tuareg 
nomade, il giovane Moussa parte 
per la Francia un giorno del 1999 e 
scambia i cammelli della sua infanzia 
per il TGV e il metrò. In quest’opera ci 
racconta la scoperta piena di meravi-
glia e di stupore della Francia, della 

sua natura, dei suoi abitanti, delle sue 
abitudini, di tutto ciò che noi non ve-
diamo più a forza di passarvi accan-
to, di usarne e abusarne. Di volta in 
volta comiche, commoventi ma anche 
lucide e disincantate, le rifl essioni e os-
servazioni di Moussa Ag Assarid co-
stituiscono per noi occidentali l’occa-
sione per sorridere di noi stessi e per 
meditare sulle nostre scelte di vita.

mondi senza motoRe

introduzione di goFFredo pArise

FotogrAFie e testi enzo rAgAzzini

touring cLub itALiAno, 2007 - 000 pAgg.
Le mani e la mente dell’uomo sono 
le protagoniste di questo viaggio in 
Paesi dove il motore, nelle sue mol-
teplici applicazioni, non detta i ritmi 
della vita quotidiana. India, Sri Lanka, 
Nepal, Mali, Perù: volti e paesaggi, 
mirabilmente ritratti dall’obiettivo di 
Enzo Ragazzini, che illustra ora il tra-
sporto a spalla, ora quello fl uviale e 

marittimo, ora il lavoro con gli animali 
e con mezzi meccanici primitivi. Risal-
ta così il rapporto che queste popola-
zioni hanno con la natura, diffi cile ma 
armonioso allo stesso tempo, quasi in 
un atteggiamento di sfi da nei confronti 
di una forza da sovrastare, a costo di 
ogni fatica, per la sopravvivenza.

la Fine È il mio inizio

tiziAno terzAni

LongAnesi, 2006 - 000 pAgg.
“Questo è stato il mio viatico: viag-
giare per il mondo alla ricerca della 
verità.” Tre mesi prima di morire, Ti-
ziano Terzani chiama il fi glio Folco a 
Orsigna, nella loro casa di montagna, 
per raccontargli la sua vita. Padre e 
fi glio si incontrano sotto un albero, uni-
co testimone un registratore, e parlano 
della vita passata, delle passioni e dei 
divertimenti. Terzani racconta cose di 
cui prima non ha mai parlato: l’infan-
zia povera a Firenze e i primi passi nel 

N el dicembre del 2002, l’Assem-
blea Generale delle Nazioni Uni-
te, sulla base di una proposta nata 
in occasione del Vertice Mondiale 

di Johannesburg, che coglieva il ruo-
lo fondamentale dell’educazione nel 
contesto della protezione ambientale 
e dello sviluppo sostenibile, ha pro-
clamato il “Decennio dell’Educazione 
allo Sviluppo Sostenibile” (DESS) per 
il periodo 2005 - 2014 e ne ha affi -
dato la guida all’UNESCO. 
Si tratta di un impegno complesso e 
di vasta portata, che tocca tutti gli 
aspetti della vita di tutti. La visione di 
base del DESS è un mondo in cui tutti 
hanno la possibilità di benefi ciare del-
l’educazione e apprendere i valori, i 
comportamenti e gli stili di vita neces-
sari per un futuro sostenibile e per una 
positiva trasformazione della società. 
In questo senso le biblioteche giocano 
un ruolo fondamentale, tanto più una 
biblioteca come la nostra che ha fatto 
della sensibilizzazione allo sviluppo 
sostenibile uno dei temi portanti della 
propria specializzazione.
Temi come la desertifi cazione, l’Africa, 
il riscaldamento globale, le migrazio-
ni, un nuovo modello di società mul-
ticulturale, sono solo alcuni dei temi 
specifi ci che verranno affrontati in 

questo percorso e dovranno risponde-
re alla domanda di come progettare 
tutti insieme un futuro diverso, ecolo-
gicamente, economicamente, social-
mente e culturalmente sostenibile.
Un personaggio emblematico che a 
nostro avviso più di tutti ha osato in-
ventare un futuro diverso per la pro-
pria società è Thomas Sankara.
Il 15 ottobre 1987 il presidente del Bu-
rkina Faso, capitano Thomas Sankara, 
venne assassinato nell’esercizio delle 
sue funzioni. Questo crimine, rimasto 
impunito, ha precipitato il paese nello 
smarrimento e nello scoraggiamento.
Tuttavia, benché il nuovo potere si sia 
affrettato ad annullare l’opera di Tho-
mas Sankara e del suo gruppo, que-
st’opera, compiuta in appena quattro 
anni, resta viva nel cuore degli Africa-
ni e dei popoli in lotta, tanto essa corri-
sponde ancora oggi ai bisogni ed alle 
aspirazioni del continente. Che si tratti 
della cancellazione del Debito, del 
problema del neocolonialismo, della 
lotta attiva contro la corruzione, della 
promozione delle donne, dell’econo-
mia rurale, della responsabilizzazione 
dei cittadini, della salute, dell’educa-
zione... Thomas Sankara appare come 
un grande precursore.
Lo sforzo che Sankara domandava a 

lui stesso ed agli altri mirava a costrui-
re un avvenire migliore su basi sane. 
Quest’esigenza permanente che egli 
imprimeva domandava sacrifi ci da 
parte del popolo.
Rispetto ai quattro anni di governo di 
Thomas Sankara possiamo dire che il 
Burkina Faso ha fatto un grande balzo 
all’indietro e malgrado la maschera 
democratica del potere attuale, una mi-
seria senza fondo si aggrava di anno 
in anno mentre una classe agiata e fri-
vola si arricchisce senza vergogna.
Il libro che proponiamo per ricordare 
questo statista visionario e precurso-
re di tematiche non ancora percepite 
a suo tempo è quello di Carlo Batà, 
“L’Africa di Thomas Sankara: le idee 
non si possono uccidere”.
Verona: Achab, 2003.

“Sankara era ben cosciente di questo 
sistema, che oggi chiamiamo globaliz-
zazione, che permette a poche fami-
glie, trecento o quattrocento, di con-
trollare quasi tutto. […] E’ con lucidità 
che Sankara affrontava i problemi 
di allora, che rimangono irrisolti nel-
l’Africa di oggi. Ricordiamo Sankara, 
ricordiamo il suo pensiero perché è di 
un’attualità bruciante”.  
Dalla prefazione al libro di Padre Alex Zanotelli

strategie sostenibili per guardare al futuro
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mondo del giornalismo. I grandi mo-
menti della sua vita - la violenza della 
guerra in Vietnam, la delusione del 
comunismo in Cina, l’orrore del futuro 
visto in Giappone - si alternano ai ri-
cordi personali di viaggi avventurosi in 
zone proibite, di incontri con spie, e di 
passioni che lo hanno portato a colle-
zionare migliaia di libri, statue tibeta-
ne e gabbie piene di uccelli esotici. Ed 
è così che parola dopo parola, ricordo 
dopo ricordo, Terzani si mostra in tutta 
la sua pienezza: un uomo dalla vita 
intensa, colorata ed energica, un viag-
giatore d’eccezione, un testimone non 
sempre comodo che ha attraversato gli 
eventi della Storia, le guerre e i grandi 
temi politici degli ultimi cinquant’anni. 
“La fi ne è il mio inizio” è una biogra-
fi a parlata, il testamento di un padre 
che cerca di passare al fi glio l’essenza 
di quello che nella vita ha imparato e 
soprattutto, l’ultimo libro che Tiziano 
Terzani ci ha lasciato, l’ultima tappa 
di un lungo cammino per il mondo alla 
ricerca della verità.

l’immaginaRio violato

AminAtA trAorÉ

ponte ALLe grAzie, 2002 - 000 pAgg.
Dal Mali una voce forte contro la glo-
balizzazione imposta dall’alto. “Tutto 
tranne le armi” è una delle iniziative 
dell’Unione Europea nei suoi rappor-
ti con il continente africano. A nostra 
volta proponiamo ai padroni del mon-
do la parola d’ordine “Tutto tranne la 
menzogna”: la menzogna su noi stes-
si, sul nostro ruolo nella produzione 
delle ricchezze di cui i nostri popoli 
sono privati, sulle conseguenze della 
schiavitù, sul principio della riparazio-
ne, sulla colonizzazione, sui program-
mi di adeguamento strutturale, sulle 
regole del commercio mondiale, sui 
diritti dell’uomo e della democrazia.

le nuove gueRRe della globalizzazione

VAndAnA sHiVA - utet, 2005 - 000 pAgg.
Nell’attuale era della globalizzazio-
ne il mondo è sempre più trascinato 
in nuovi tipi di guerre che non hanno 
nulla a che vedere con i cannoni. Con 
le armi nucleari e la distruzione di 
massa, bensì con l’ecologia ed i limiti 
etici al profi tto, dove i “nemici” sono 
i rigidi trattati  di libero commercio, 
le tecnologie produttive basate sulla 
violenza, l’ingegneria genetica e le 
nanotecnologie.

la scommessa della decRescita

serge LAtoucHe

miLAno: FeLtrineLLi, 2007 - 000 pAgg.
Serge Latouche è uno dei più autore-
voli teorici della società della decresci-
ta. Il termine “decrescita” suona come 
una scommessa: è al contempo una 
provocazione, nonostante la generale 
consapevolezza dell’incompatibilità 
di una crescita infi nita in un pianeta 
dalle risorse limitate. L’oggetto di que-
sto libro è incentrato sulla necessità di 
un cambiamento radicale. La scelta 
volontaria di una società che decresce 
è una scommessa che vale la pena di 
essere tentata per evitare contraccolpi 
brutali e drammatici.

mamadou va a moRiRe

la strage dei clandestini nel mediterraneo
gAbrieLe deL grAnde

inFinito, 2007 - 000 pAgg.
Un grande reportage racconta le vit-
time dell’immigrazione clandestina, 
l’invasione che non c’è e i nuovi gen-
darmi di un cimitero chiamato Medi-
terraneo. Dal 1988 almeno 10.000 
giovani sono morti tentando di espu-
gnare la fortezza Europa. “Mamadou 
va a morire” è il racconto coraggio-
so di un giovane giornalista che ha 

seguito per tre mesi le rotte dei suoi 
coetanei lungo tutto il Mediterraneo, 
dalla Turchia al Maghreb e fi no al Se-
negal, nello sforzo di custodire i nomi 
e la memoria di una generazione vit-
tima di una mappa e chiamando alle 
proprie responsabilità governi europei 
ed africani e le società civili delle due 
sponde del Mediterraneo.

cRonacHe da una catastRoFe

viaggio in un pianeta in pericolo: dal 
cambiamento climatico alla mutazione delle 
specie
eLizAbetH KoLbert

nuoVi mondi mediA, 2006 - 000 pAgg.
Il cambiamento è qui, è ora. Attraverso 
un racconto tanto rigoroso quanto ap-
passionante, Elizabeth Kolbert ricostrui-
sce le origini e gli attuali sviluppi del 
cambiamento climatico e del surriscal-
damento globale. Dall’Alaska all’Islan-
da, dalla Groenlandia all’Olanda, il 
libro descrive le conseguenze che gli 
squilibri ormai in atto avranno sulla 
vita umana: entro la fi ne del secolo, il 
mondo sarà più caldo di come lo è sta-
to negli ultimi due milioni di anni. 

RIVISTE

AAM Terranuova
il mensile per l’ecologia della mente 
e la decrescita felice
http://www.aamterranuova.it
Nigrizia
il mensile dell’Africa e del mondo nero
http://www.nigrizia.it
Cem Mondialità
il mensile dell’educazione interculturale
http://www.cem.coop
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guardare lontano…

giovani senza tempo

il mito della giovinezza nella società globale
ALessAndro dAL LAgo e AugustA moLinAri

(A curA di) ombre corte 2001 - 230 pAgg.
I saggi raccolti nel volume documen-
tano il tentativo di rifl ettere da diversi 
punti di vista sulla condizione giovani-
le a partire dalla sua  inafferrabilità.
Se ancora vent’anni fa la categoria 
della giovinezza per quanto generica 
e sfuggente si presentava come una di-
mensione temporale dotata di senso, 
con l’affermarsi dei processi di globa-
lizzazione essa diventa una condizio-
ne incerta e virtuale. La nuova cultura 
del lavoro abolisce la segmentazione
dell’esistenza in fasce defi nite, il tem-
po biografi co del lavoro impone una 
formazione continua e una precarietà 
occupazionale che rende tutti giovani
per sempre o precocemente vecchi.

educaRe il pensieRo moRale

la costruzione del sé e i concetti di
giustizia, diritti, uguaglianza e benessere
LArry p. nucci

ericKson, 2002 - 261 pAgg.
Basato su una teoria che distingue 
tre aree – moralità, convenzioni e sfe-
ra personale –, il volume si compone 
di due parti. 
Nella prima viene defi nito il contenuto 
specifi co della moralità, districandola 
soprattutto dalle convinzioni e dai pre-
cetti religiosi. Nella seconda sono for-
nite proposte concrete per la pratica
educativa, che riguardano tre aspetti 
interconnessi dell’educazione socio-
morale (questioni relative alla struttura 
e alla gestione della classe), integrare
l’educazione ai valori nelle attività di-
dattiche del curricolo e promuovere il
Sé morale. 

l’economia solidale

JeAn-Luise LAViLLe

boLLAti-borincHeri, 1998 - 192 pAgg.
“L’economia solidale”  di cui Laville si 
è fatto da vari anni il teorico e convin-
cente divulgatore, si basa sulla ipotesi 
della possibilità di una ricomposizione 
dei rapporti tra l’economia e il socia-
le nel senso di una democrazia eco-
nomica. Al posto della realizzazione 
all’affermarsi ovunque nel mondo di 
una sinergia di Stato e mercato che, 
liquidate le forme di scambio tradizio-
nale, in cui gran parte aveva il lega-
me sociale, è entrata a sua volta in 
crisi con la fi ne della società salariale. 
Intervenendo puntualmente nel dibat-
tito sul Terzo Settore, chiamato ormai 
a puntellare o a sostituire il welfare 
state in via di smantellamento, Laville 
propone viceversa la valorizzazione 
propriamente politica di varie forme 
di scambio monetario, realizzate al-

... iniziando a fare qui vicino
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C ontinuamente bombardati da immagini di 
modelli inarrivabili, di perfezione assoluta, 
di stili di vita estremi. Ci è stata donata la 
possibilità di realizzare qualcosa ma troppo 

spesso dimentichiamo il motivo per cui siamo 
qui di passaggio sul pianeta.
Una piccola guida per ricordarci che una 
sana imperfezione e una serena accettazione 
del proprio essere unita ad un investire nel 
miglioramento dell’esistenza di tutti renderà il 
nostro percorso quotidiano indimenticabile.  

BiBlioteca handicap

via Piacenza 29/A
39100 BOLZANO

TEL. 0471 53 20 75

www.aias-bz.it

l’insegna della solidarietà, accanto a 
quelle ben note – e  manifestamente 
insuffi cienti – del mercato e della redi-
stribuzione statale. 

Felicità

mireLLA zAnobini, mArA mAnetti, mAriA cArmen 
usAi - ericKson, 2002 - 182 pAgg.

“Che cosa fará questo mio libro? Por-
terà la felicità a chiunque lo legga. 
Aiuterà le persone a dimagrire e a
smettere di fumare. Guarirà dal vizio 
del gioco d’azzardo, dall’alcolismo e 
dalla tossicodipendenza. Aiuterà la 
gente a trovare il proprio equilibrio 
interiore. Mostrerà loro come liberare 
l’energia creativa intuitiva dalla parte 
sinistra del cervello, a trovare forza, 
conforto, a fare soldi, a godersi l’esi-
stenza e a migliorare la vita sessuale 
(grazie alla mia rivoluzionaria Tecnica 
Erotica Li Bok).
I lettori saranno più disinvolti, più sicuri 
di sé, più ponderati,  più coerenti, più 
sereni. Li aiuterà anche a migliorare 
la postura e la pronuncia e riempirà le 
loro esistenze di senso e signifi cato.
E tutto ciò che hanno sempre desidera-
to, ciò a cui hanno sempre aspirato.
Porterà la felicità nel mondo.(…)
Sinceramente, Tupak Soiree.” 

saggio sul dono

mArceL mAuss

piccoLA bibLiotecA einAudi, 2002 - 140 pAgg.
Apparso nel 1923-24, Il Saggio sul 
dono di Marcel Mauss è diventato una 
vera pietra miliare dell’antropologia.
L’individuazione, all’apparenza sem-
plice, ma invece sottile e feconda del-
le tre caratteristiche del dono, dare, 
ricevere, ricambiare, ha posto le basi 
per la formulazione di una teoria più 
ampia, quella relativa al “fatto sociale 
totale”.
Scambio che viene avviato con un 
dono di una delle parti all’altra, la 
quale si sentirà in obbligo di contrac-

cambiare tale dono, innescando così 
una catena di scambi. 
Ma non sono solo gli oggetti a circo-
lare, dice Mauss, anche lo spirito del 
donatore viaggia insieme al dono, 
dando così vita a un legame tra gli 
individui che va ben al di là del puro 
scambio economico.
Ecco allora che l’atto del donare non si 
limita al passaggio di beni, ma mette 
in gioco la totalità degli elementi cultu-
rali che caratterizzano una società. 

diveRsità vulneRabilità e Handicap

cHArLes gArdou

ericKson, 2006 - 230 pAgg.
Questo libro affronta le questioni più 
spinose riguardanti la disabilità: la fa-
miglia, i professionisti, l’affettività e
 la sessualità, l’etica, la scuola, l’an-
tropologia, la cultura e la società. Il 
suo scopo è quello di fare breccia nel 
modo di considerare e trattare la di-
sabilità, per promuovere una vera e 
propria rivoluzione culturale. 

gli oggetti Raccontano

siLViA tAmberi

ericKson, 2005 - 155 pAgg.
Questo è un libro speciale.
Per una volta, leggeremo la storia non 
di fate, maghi o principesse, bensì di 
personaggi solitamente ina-
scoltati e tut-

tavia non per questo meno interessan-
ti. Quelli che raccontano, infatti, sono 
alcuni dei tanti oggetti che popolano 
la quotidianità nostra e dei bambini: 
ci sono uno scatolone, una pagina, 
una bottiglia di plastica, un berretto, 
una strada e altri ancora.
Narrano di sé, delle proprie origini, 
delle vicende che hanno vissuto e che 
li hanno trasformati, delle persone che 
hanno incontrato nella loro vita e delle 
loro speranze, facendoci scoprire un 
intero mondo nascosto dietro la super-
fi cie apparentemente scontata della 
realtà di ogni giorno.
Delicate e poetiche, queste storie sono 
un invito – rivolto soprattutto ai bambi-
ni, ma non solo a loro – a osservare
con maggiore attenzione e occhi nuo-
vi le cose che usiamo (e buttiamo) con 
noncuranza, ad apprezzarle piena-
mente, a ricostruirne o inventarne la 
storia, e a sviluppare così una visione 
più consapevole della realtà, nell’otti-
ca di educare a un consumo rispettoso 
delle risorse e dell’ambiente. 

personaggi solitamente ina-
scoltati e tut-
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ecologisti... in erba!

il paese dei coloRi

pAoLo mArAbutto

LApis, 2001 - pAgg  28
La gente è diversa, di tante razze e co-
lori: ci sono quelli gialli con gli occhi in 
su e quelli neri con le labbra grosse e 
quelli bianchi. 
Ma…c’erano una volta, in un paese 
lontano, anche cinque re che gover-
navano su cinque regni ognuno di un 
colore diverso, divisi  da un muro di 
confi ne. Tutto questo fi nchè i muri ven-
nero abbattuti e la luce potè arrivare ai 
confi ni più remoti di ciascun regno. Da 
allora nessun abisso del mare, nessuna 
vetta del cielo fu mai uguale a prima. 
Il cielo del mondo, un tempo frammen-
tato dai muri, ritrovò la sua unità e, sul-
la terra, l’orizzonte si ricongiunse con 
una moltitudine di sfumature colorate. 
Un messaggio positivo sulla possibilità 
di un mondo fatto da culture di diversi 
colori, in cui la bellezza nasce dalle 
diversità, senza paure né pregiudizi 
rispetto a ciò che non si conosce.  

alimenti

giLL stAndring, 
editoriALe scienzA, 1993 - pAgg 30
Tutti gli animali per vivere hanno bi-
sogno del cibo, anche noi uomini. E 
per mantenerci in salute, dovremmo 
variare l’alimentazione e seguire una 
dieta equilibrata. Cos’è la dieta equi-
librata? Da dove proviene il cibo che 
cuciniamo? Quali sono gli effetti del-
l’agricoltura sull’ambiente? Come si 
possono sconfi ggere i parassiti? Per 
sconfi ggere i parassiti senza danneg-
giare l’ambiente si possono usare al-
cune sostanze chimiche prodotte dagli 
insetti stessi “copiate” e sintetizzate in 
laboratorio. Educazione alimentare e 
ambientale per ragazzi. Un percorso 
guidato da foto, tabelle e disegni per 
insegnare la provenienza dei cibi, le 
conseguenze dell’agricoltura chimica, 
il degrado degli allevamenti intensivi, 
l’importanza del cibo “fatto in casa”.

cloRoFilla dal cielo blu

biAncA pitzorno

mondAdori, 2006 - pAgg 175 + 1 dVd
Tanti i  personaggi  come il professor 
Erasmus e Clorofi lla, una piccola extra-
terrestre vegetale che rischia di morire 
a causa dell’inquinamento terrestre, 
due fratellini che hanno sbagliato in-
dirizzo; un’intraprendente portinaia.. 
Sono questi i magnifi ci personaggi 
che animano questa storia a metà tra 
fantascienza e fi aba. Clorofi lla sarà 
salvata dagli esperimenti strani del 
professor Erasmus ma intanto non puoi 
non rifl ettere sui problemi ambientali. 
Al libro è allegato un dvd che contiene 
la versione a cartoni animati

il meRcante d’acQua

FrAncesco gesuALdi

FeLtrineLLi, 2007 - pAgg 164
Un giovane,  si imbarca un giorno con 
dei pescatori di coralli e approda su 
un’isola semideserta, l’isola di Terra-

C i avete mai pensato? 
Cosa permette a tutti gli organi-
smi viventi di crescere, muoversi, 
mangiare e respirare?

Tutto ha inizio dal sole…
La sfera di fuoco che ogni giorno ve-
diamo risplendere nel  cielo,  ha la  
peculiarità di essere gratuita e a di-
sposizione di tutti . Ogni giorno usia-
mo la sua energia mangiando il cibo 
che la natura ci mette a disposizione e 
utilizzando altri prodotti come petrolio 
acqua e carbone in cui  l’energia so-
lare è immagazzinata.
Il deteriorarsi della situazione ambien-
tale del pianeta dovuto all’inquinamen-
to ha incentivato lo studio sull’energia 
solare e si è arrivati alla considerazio-
ne che il sole ha la febbre alta.
Oltre che destare preoccupazione,  un 
dato di questo tipo può indurre a ri-
fl ettere sul signifi cato da attribuire al 
concetto di ecologia e sulla direzione 
da prendere: spesso si parla di “prote-
zione dell’ambiente”,
di “salvare la Terra”.

Possiamo salvare la Terra?
Per salvare il pianeta  è necessario che 
ciascuno si attivi in prima persona. Ba-
sterebbero infatti piccoli cambiamenti 
negli stili di vita e nelle abitudini quo-
tidiane per uscire dall’emergenza che 
si avverte oggi.
Queste proposte aiuteranno nella rifl es-
sione i giovani lettori, futuri cittadini, 
partendo da principi e valori semplici  
per un educazione alla sostenibilità 
che può essere si ambientale, ma an-
che volta a una civile convivenza.
Ambiente e natura non sono entità di-
stanti e separate dagli esseri umani. 
In realtà, si tratta anche di occuparsi 
della nostra salute, che non può pre-
scindere dalla salute del pianeta su 
cui viviamo.

Il futuro della Terra…
il tuo futuro... è nelle tue mani.
E ora, datti da fare!
Contribuisci a salvare l’ambiente e fai 
qualcosa di concreto: spiega agli al-
tri tutti questi problemi, aiuta a ridurre 
l’inquinamento, proteggi le specie in 
via di estinzione, risparmia risorse e 
..convinci gli altri a interessarsi ai pro-
blemi ambientali!   

letture per imparare ad aver cura dell’ambienteletture per imparare ad aver cura dell’ambiente
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secca – questo è il suo nome. Lì decide 
di fermarsi. La vita prosegue serena 
fi no a quando l’acqua nei pozzi co-
mincia a scarseggiare e poi si esauri-
sce completamente. 
 C’è anche un padrone: Melebù. Vive 
in una villa al centro dell’isola circon-
data da soldati in divisa. Il suo pozzo 
è l’unico ancora pieno. Per ottenere 
l’acqua della sopravvivenza, il villag-
gio decide di vendere tutti i pozzi vuo-
ti a Melebù, che ha già organizzato 
una stazione di rifornimento d’acqua 
per le navi in transito. Melebù ha tutte 
le caratteristiche di un imprenditore, è 
un “capitalista classico” e vede nei la-
voratori soltanto manodopera da sfrut-
tare per ricavarne il massimo profi tto. 
Fioriscono nuovi stabilimenti, la pub-
blicità e i primi fast food: la rincorsa ai 
consumi disgrega però la comunità-vil-
laggio e i pozzi sono ormai in buona 
parte avvelenati dalla plastica e dai 
pesticidi. Un gruppo di ribelli convince 
allora gli abitanti a boicottare i prodot-
ti industriali e a procurarsi da soli ciò 
di cui hanno bisogno.

mangiocosa?

l’alimentazione spiegata ai bambini
monicA coLLi

editrice LA scuoLA, 2007 - pAgg 127
Attraverso le attività presentate da 
Ukka e Ikka i bambini impareranno 
molte cose sui cibi, incontreranno an-
che piatti di altre culture e avranno 
modo di verifi care le loro  conoscenze 
alimentari grazie ad un gioco fi nale 
che potranno fare con gli amici.
. E non è tutto... Tra le pagine di que-
sto libro sono inserite alcune storie, fi -
lastrocche, racconti e fumetti, scritti ed 
illustrati da famosi autori per ragazzi. 

intoRno al mondo in ecociclo

scritto dA betH sAVAn

editoriALe scienzA, 2006 - pAgg 95
Questo libro contiene esperimenti, 
test, giochi di squadra, una valanga 
di informazioni e curiosità per diventa-
re un esperto ecologista. Puoi scoprire 
come funzionano i cicli naturali e sa-
prai come contribuire a eliminare in-
quinamento e sprechi. Molti problemi 
ambientali sono troppo grandi perché 
una persona riesca a risolverli da sola. 
Ma se collaboriamo, possiamo farce-
la. Per prima cosa bisogna convince-
re gli altri a interessarsi quanto noi ai 
problemi ambientali. 

piccoli cittadini del mondo

ViViAn LAmArQue - emme, 2001 - 1 V.
Un libro semplice per insegnare ai 
bambini che non hanno solo la casa in 
cui abitano, ne hanno anche un’altra 
grandissima: il mondo. Il mondo è la 
tua casa. Se la terrai bene, avrai una 
casa bellissima, se la sporcherai e la 
rovinerai, avrai una casa bruttissima, 
dove vivrai malissimo. “ E’ così bello 
il mondo! La pioggia lo lava, il sole lo 
asciuga e lo fa risplendere come oro, 
la luna lo fa luccicare come argento! 
Abbiamo una casa davvero meravi-
gliosa. Persino con le stelle, come nei 
sogno! Sì, persino con le stelle, come 
nei sogni! E’ così bella la nostra casa-
mondo! Vogliamole bene!”.

vacanze contRomano

guida ai viaggi di conoscenza, ai campi 
solidarietà, ai campi natura, archeologia e per 
ragazzi
berti, 2004 - pAgg 105
Vacanze per spiriti liberi e soprattut-
to per tutte le tasche! Nell’ambito dei 
programmi estivi dei campi, trekking e 
vacanze natura ad esempio, vengono 
proposte alcune settimane di appro-
fondimento sui temi della conservazio-
ne e della biodiversità, la gestione del-
le aree protette e il corretto uso delle 
risorse. 

il pianeta lo salvo io!

in 101 mosse
testo  di JAcQuie Wines - edt, 2007-pAgg 144
Un simpatico libro in carta riciclata  
insegna a prendersi cura dell’ambien-
te e del mondo grazie a suggerimenti 
pratici, veloci e spesso divertenti. In-
dirizzato ai ragazzi suggerisce 101 
proposte concrete per salvare il piane-
ta con semplici gesti quotidiani. Dalla 
cura del verde domestico, all’attenzio-
ne a non esagerare con le bibite in 
lattina , a spegnere il televisore o lo 
stereo in standby, al preparare un pic-
colo ripiano per gli avanzi da donare 
agli uccellini, al riciclaggio della car-
ta, all’uso della bicicletta per gli spo-
stamenti: ci sono tante cose che bam-
bini e ragazzi possono scegliere di 
fare nel loro quotidiano per prendersi 
cura dell’ambiente e del mondo.  

secca – questo è il suo nome. Lì decide 
di fermarsi. La vita prosegue serena 
fi no a quando l’acqua nei pozzi co-
mincia a scarseggiare e poi si esauri-
sce completamente. 
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la sostenibilita’ delle donne

amatevi e non moltiplicatevi

educazione, femminismo, libertà sessuale, 
antimilitarismo
mAriA LAcerdA de mourA

ed. spArtAco, 2006 - 247 pAgg.

Maria Lacerda de Moura (1887-
1944), femminista brasiliana degli 
anni ’20, è stata impegnata fi n da gio-
vane in cause sociali e femministe ed 
in particolare nel dar vita a cooperati-
ve per la costruzione di case popolari 
che rispondessero alle esigenze della 
popolazione emarginata. E’ stata fra i 
fondatori della Liga Contra o Analfa-
betismo e presidente della Federazio-
ne Internazionale delle Donne. I suoi 
scritti hanno affrontato temi educativi 
(“Em torno da educação”, 1922), i 
diritti delle donne, la sessualità (“Ama-

tevi e non moltiplicatevi”), la lotta al 
fascismo e al militarismo. Nel libro 
“Amatevi e non moltiplicatevi” pone 
la questione sessuale come problema 
demografi co e la necessità di contene-
re  l’esplosione demografi ca per com-
battere la miseria. 

sapeRi del FutuRo

analisi di donne sulla società della comunicazione
olga drossou, Heike Jensen, claudia padovani
ed. emi
2006 - 213 pAgg.

Il tema del libro è la ridistribuzione 
delle ricchezze attraverso i mezzi di 
comunicazione, informazione e cono-
scenza, favorire la diffusione delle tec-
nologie informatiche e integrarle con i 

diritti delle persone. Le autrici analiz-
zano da una prospettiva di genere le 
questioni più attuali sull’era della co-
municazione e propongono un utilizzo 
più umano dei saperi del futuro.

donne a sud

sfruttamento ed emancipazione delle donne in 
asia, africa ed america latina nell’epoca della 
globalizzazione
A curA di AnnA cotone e cAterinA spAno

ed. sudnordsud, 1999 - 105 pAgg.

Una raccolta di testi che analizzano 
le condizioni di lavoro e di vita delle 
donne nei paesi del Terzo mondo nel-
l’era della globalizzazione.

N ella costruzione di un mondo sostenibile è necessario il 
coinvolgimento delle donne, le cui abilità e competenze 
garantiscono maggiori probabilità di successo. Il dena-
ro nelle mani di una donna povera (anziché di un uomo 

povero), per esempio,  ha più probabilità di essere usato per 
le necessità familiari, in particolare per la salute e l’alimen-
tazione, originando opportunità di reddito particolarmente 
signifi cative.
Al tempo stesso, le donne che vivono nei paesi ricchi sono 
alleate particolarmente preziose per l’ambiente. Molti studi e 
sondaggi indicano chiaramente che le donne accettano più 
facilmente, rispetto agli uomini, i valori della sostenibilità, 
vissuti come una misura della dimensione etica della nostra 
civiltà.
Le donne hanno una vasta infl uenza sul benessere delle fami-
glie e delle società, ma il loro potenziale è spesso ostacolato 
da norme sociali ed economiche che le discriminano.
I volumi che la Biblioteca della donna presenta nell’ambito 
di questa pubblicazione, descrivono le azioni delle donne di 
fronte alla crisi ecologica, la loro abilità nel lottare contro la 
cattiva gestione delle risorse ambientali e nel mettere in atto 
iniziative per migliorare la loro vita e dare un contributo allo 
sviluppo di tutta la comunità.  

... per un futuro equo
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campi di battaglia

biodiversità e agricoltura industriale
VAndAnA sHiVA

ed. Ambiente, 2001 - 386 pAgg.

La scienziata Vandana Shiva è una 
delle voci più autorevoli sul tema della 
globalizzazione e della sostenibilità, 
in questo volume affronta i rischi di 
un’agricoltura pensata al di fuori dei 
contesti ambientali in cui dovrebbe es-
sere praticata, accentuando le dispari-
tà tra il nord e il sud del mondo.

altRove

viaggi di donne dall’antichità al novecento
A curA di dinorA corsi 
ed. VieLLA, 1999 - 129 pAgg.
  
Un saggio che ripercorre la storia dei 
viaggi delle donne, a metà spesso fra 
il distacco volontario e l’impossibilità 
di scegliere diversamente, fra la ne-
cessità e la fuga, come la sola risor-
sa possibile per modifi care la propria 
esistenza. Interessante anche la de-
scrizione delle modalità di viaggio, in 
un’ottica di sostenibilità. 
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la terra ha la febbre

la montagna

chiacchierata con ventuno giovani all’osteria 
gallo cedrone in una notte di primavera del 2oo2
mAuro coronA

bibLiotecA deLL’immAgine, 2002 - 95 pAgg

Intorno ad un tavolo dell’osteria di 
Erto, Mauro Corona chiacchiera con 
alcuni giovani. Tema ovviamente è la 
montagna, la natura e di come l’inqui-
namento, l’insensato sfruttamento ed il 
consumismo oltre ogni limite del lecito, 
ne stiano minando l’equilibrio.
La Terra è come una madre che ci tie-
ne tutti in braccio e come una madre 
ci nutre e ci protegge, va perciò amata 
e rispettata. Succede però che qualche 
fi glio uccida la propria madre. 
L’autore continua invitandoci al rispet-
to della montagna e della natura. 

l’euRopa e la montagna

LuciAno cAVeri

ed. tArArA VerbAniA, 2001 - 110 pAgg

L’Autore, parlamentare europeo, offre 
un’ampia visione della situazione del-
la montagna
in Italia, in Europa e nel mondo. Cerca 
di illustrare quale politica sia necessa-
rio perseguire in favore della monta-

gna, tenendo presente le giuste richie-
ste che vengono dalle popolazioni 
montane. Lo sviluppo sostenibile è uno 
dei temi ben presente nel diritto inter-
nazionale. L’Autore cita anche quanto 
detto da Romano Prodi, allora Presi-
dente della Commissione Europea, che 
affermava “ lo sviluppo sostenibile non 
è una scelta, è un imperativo. Ritratta 
di lasciare in eredità alle generazioni 
future un mondo che valga la pena di 
essere vissuto.” 

salvate le alpi

reinHoLd messner

boLLAti boringHieri, 2001 - 92 pAgg

Reinhold  Messner, uno dei più gran-
di alpinisti del nostro tempo, afferma 
che le Alpi ormai sono diventate un  
unico enorme parco di divertimento a 
pagamento e un luogo ove si svolge 
un turismo distratto ma devastante. La 
montagna si copre di funivie, parcheg-
gi, piste da sci, paravalanghe, strade, 
ecc. ecc. Messner, denunciando tale 
situazione, che diverrà insostenibile, 
formula le sue proposte per salvare le 
Alpi e l’Alpinismo. 

vaJont 
Quelli del dopo

mAuro coronA

oscAr mondAdori - 73 pAgg

Ancora all’osteria del Gallo Cedrone 
di Erto, ancora una chiacchierata fra 
amici attorno ad un tavolo. Ma que-
sta volta i personaggi sono di Erto. Si 
parla del Vajont, della diga, di Erto, 
delle responsabilità del disastro, di chi 
ci ha guadagnato e di chi ci ha perso. 
Un esempio di come anche lo sviluppo 
possa essere “non” sostenibile, quan-
do distrugge paesi, i loro abitanti, la 
loro cultura ed il loro modo di vivere. 
Questa volta è un libro amaro.. 

tuRismo nelle alpi

temi per un progetto sostenibile nei luoghi 
dell’abbandono
Ai dAnieLe regis

ceLid editore, 2005 - 203 pAgg

Il volume raccoglie gli atti di un conve-
gno nato per conoscere l’attualità del 
patrimonio paesaggistico ed architet-
tonico di alcune vallate delle Alpi del 
Cuneese. Si sofferma in particolare 
sulle possibilità del recupero dei luoghi 
abbandonati (fortifi cazioni alpine, in-

L a biblioteca della Sezione CAI di 
Bolzano, ubicata nel centro stori-
co della città, si è costituita già nel 
1921, contemporaneamente alla 

Sezione del Club Alpino Italiano.
La biblioteca è dotata di circa 400 vo-
lumi riferiti ai vari e molteplici aspetti 
della montagna, oltre ad altro materia-
le tipo carte topografi che, audiovisivi, 
riviste, ecc.

Sempre più di frequente si leggono o 
si ascoltano messaggi, a volte dram-
matici, sul futuro del nostro pianeta se 
non si riuscirà a conciliare uno svilup-
po che sia compatibile con la vita nel-
la sua espressione più ampia.
Lara Reale, sul settimanale “Il Nostro 
Tempo”, n°16 del 16 dicembre 2007, 
riferisce quanto ha dichiarato Jeremy 
Rifkin (noto economista ed attivista 
statunitense) in occasione dell’inaugu-
razione dell’anno accademico 2007-

2008 dell’Università di Torino:
“…La fi nestra temporale per riconfi -
gurare l’infrastruttura energetica della 
Terra è comunque piccola. E non am-
mette errori, perché non ci sarà via di 
ritorno: entro i prossimi venticinque 
anni determineremo la sopravvivenza 
della nostra stessa specie. Se non riu-
sciremo a tirare il freno di emergenza 
(…) la sesta estinzione di massa nella 
storia della Terra, (...) spazzerà via in 
pochi decenni buona parte della bio-
diversità accumulata dal pianeta in 
miliardi di anni di evoluzione.”
Sul quotidiano L’Adige del 4 aprile 
2007, in occasione dell’inaugurazio-
ne della mostra “La Scimmia Nuda”, 
Michele Lanzingher Direttore del Mu-
seo Tridentino di Storia Scienze Na-
turali, si domandava “se la scienza ci 
colloca (noi esseri umani) inequivoca-
bilmente nel grande albero evolutivo 
dei viventi, possiamo permetterci un 

atteggiamento irresponsabile nel con-
fronto dell’ambiente? E viceversa se 
nei nostri comportamenti permangono 
le nostre origini animali, siamo giustifi -
cati nel perseverare in comportamenti - 
bestiali - come la guerra e i genocidi?”
Sullo stesso quotidiano, Claudia Lan-
zo, curatrice della mostra afferma-
va:”…è necessario considerare gli 
esseri umani non al di sopra, ma all’in-
terno del mondo naturale (….) quale 
sarà il futuro dell’Umanità?
L’interrogativo resta, ma se non com-
prendiamo la nostra storia ed il posto 
dell’uomo nella natura non potremo 
capire neppure le ragioni del rispetto 
dell’ambiente e degli esseri umani e 
dunque trovare la chiave della nostra 
continuità”.  

come averne cura
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sediamenti monastici, terme, alpeggi, 
raggruppamenti rurali) per un turismo 
alternativo e sostenibile. Gli esempi 
pratici illustrati nel volume sono par-
ticolarmente signifi cativi, evocando il 
contesto storico del loro insediamento 
ed evoluzione. 

lo sviluppo sostenibile

la risorsa acqua nelle zone montane
Autori VAri

FederAzione nAzionALe dei consorzi bim

consorzio dei comuni deL bim brentA

2005 - 109 pAgg

Il testo raccoglie alcuni interventi di 
autorevoli relatori, avvenuti nel cor-
so dell’Assemblea della Federazione 
del 2004. Dai vari articoli si evince 
l’importanza della risorsa acqua nelle 
zone di montagna che comporta an-
che e soprattutto delle oculate scelte 

strategiche per l’utilizzo di tale risorsa 
nei vari campi (energetico, agricolo, 
civile, industriale ed estetico-ricreati-
vo). Il tema può essere riassunto dal-
l’affermazione di Edoardo Mensi nella 
presentazione: “Il tempo non inizia e 
non fi nisce con noi. C’è il dopo di noi, 
ci sono le generazioni future”. 

natuRa 2000   

HAbitAt in ALto Adige

cesAre LAnsen e tHomAs WiLHeLm

proVinciA AutonomA di boLzAno-ALto Adige 
2004 - 190 pAgg

Uniformandosi a quanto emanato 
dall’Unione Europea, la Provincia 
Autonoma di Bolzano ha individuato 
complessivamente n°41 siti di Impor-
tanza Comunitaria e n°16 Zone di 
Protezione Speciale. La pubblicazione 

fornisce gli strumenti tecnici per una 
giusta conservazione dei vari habitat 
naturali, ma anche le modalità per la 
gestione delle loro esigenze socio-eco-
nomiche. 

guida alle vacanze nella natuRa

micAeLA soLinAs 
FrAnco muzzio editore, 1996 - 218 pAgg

La guida fornisce una serie di propo-
ste  di indirizzi, in Italia e all’estero, 
di associazioni che si interessano al-
l’organizzazione di turismo cosiddetto 
“verde”.
La prima parte è dedicata al rispetto 
della natura che non deve essere su-
bordinati al turismo, ma occorre man-
tenere con l’ambiente un giusto rispet-
to per una pacifi ca convivenza. 
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la sostenibilità: 

tuRismo sostenibile
di buon passo

tra toscana e umbria un viaggio a piedi lungo i 
sentieri del medioevo
bocconi AndreA

guAndA, 2007 – 202 pAgg.
(educare alla sostenibilità del viaggio 
come dimensione del conoscere gli uo-
mini e la natura)
Andrea Bocconi questa volta parte a 
piedi. Non si allontanerà quindi di 
molto da casa, non sonderà il fascino 
di luoghi esotici, non vivrà avventu-
re in paesi remoti e stranieri; eppure 
scoprirà tra il Casentino, l’Umbria e le 
sorgenti dell’Arno un mondo davvero 
lontano e, forse ancora di più, un tem-
po completamente diverso dal suo. In 
boschi ancora selvaggi, lungo strade 
di periferie urbane, fermandosi in ten-
da o in locande fuori mano, Bocconi 
ripercorrerà i luoghi della tradizione 
francescana, riscoprirà un passato 
(quello del ‘200 e del ‘300) che an-
cora pervade silenziosamente il nostro 
presente, riassorbirà nei tempi lenti del 
cammino a piedi tutta quella cultura 
medioevale di cui le nostre strade sono 
impregnate. E, a conclusione della 
strada, avrà mutato il suo (e il nostro) 

senso del tempo e delle distanze.

il cammino di santiago

coeLHo pAuLo

bompiAni,  2001 5. ed. – 227 pAgg.
(il viaggio come luogo letterario e pa-
rabola esistenziale)
Nel suo primo romanzo Coelho accom-
pagna il lettore nel viaggio di Paulo, 
il narratore, lungo il sentiero che con-
duce a Santiago de Compostela. Un 
percorso che Paulo deve affrontare 
per diventare il Maestro Ram e con-
quistare la spada che lo trasformerà in 
Guerriero della Luce. Con lui c’è la sua 
guida spirituale, il misterioso ed eigma-
tico Petrus. Settecento chilometri in tre 
mesi, durante i quali Paulo imparerà a 
riconoscere i suoi demoni personali e 
a sconfi ggerli. Un viaggio interiore ed 
esteriore, per spiegare che nella vita 
come in viaggio non è tanto importante 
la meta, quanto il cammino stesso.

il Racconto dell’isola sconosciuta

sArAmAgo JosÉ

einAudi, 2003 – 29 pAgg.
L’isola sconosciuta è un luogo mobile 
che appare e scompare sulle carte del-

la fantasia ma sta ben saldo nel cuore 
di ognuno di noi. L’autore offre in que-
sto volume una favola d’amore scritta 
nel 1998.

viaggiaRe e non paRtiRe

bocconi AndreA

guAndA, 2002 – 207 pAgg.
(la passione del viaggiare anche sen-
za partire)
Si può viaggiare in tantissimi modi: 
c’è chi viaggia sempre e non parte 
mai; c’è chi parte e va lontano sen-
za bisogno di viaggiare; c’è chi parte 
e viaggia e c’è chi non parte e non 
viaggia. “Viaggiare e non partire” è 
dedicato a tutti coloro che, in qualche 
modo, viaggiano, fi sicamente o solo 
mentalmente. Un libro in cui si trovano 
consigli, rifl essioni, massime, interviste 
a grandi viaggiatori, come Tiziano Ter-
zani o Fosco Maraini, ma anche espe-
rienze vissute dall’autore, viaggiatore 
attento, curioso e instancabile.

inveccHiamento sostenibile
l’aRte di esseRe Felici e viveRe a lungo

senecA - curAtore: scAFFidi AbAte mArio

mondoLibri stAmpA, 2005 – 302 pAgg.

S e è vero che sostenibilità indica 
“l’idea di un futuro cambiamen-
to, che permetta di passare da un 
mondo fondato sulla quantità ad un 

mondo che abbia come valore la qua-
lità: della vita, dei rapporti tra uomini, 
dei rapporti tra uomo e pianeta”, allo-
ra è proprio il mutamento del pensiero 
individuale e collettivo, della cosiddet-
ta “mentalità”, ad essere il fulcro di 
un cammino davvero sostenibile. Ed in 
questo cammino la cultura diventa valo-
re di riferimento imprescindibile e fon-
dante. La biblioteca è sicuramente uno 
degli strumenti attraverso cui la cultura 
si diffonde e si confronta, in un continuo 
processo di recepimento delle novità e 
di conservazione delle cose passate.
ArcheoArt, da sempre, si pone l’obiet-
tivo di guardare al presente e al futuro 
attraverso la memoria del passato, an-
che più remoto. Sostenere la necessità 
di un nuovo mondo, più rispettoso degli 
uomini, degli animali, dell’ambiente, 
signifi ca anche guardarsi indietro per 
ricordare o ri-scoprire da dove siamo 
venuti, quali errori abbiamo commesso 

e quali virtù abbiamo sviluppato.
Il futuro sostenibile, insomma, parte dal 
presente, ma non dimentica mai di con-
frontarsi con la propria storia.
In questa logica, abbiamo scelto alcuni 
libri attraverso cui è facile affrontare il 
concetto della sostenibilità: nel viaggio, 
nell’invecchiamento, nell’incontro con 
la novità e la diversità. In tre ambiti, 
cioè, ormai essenziali nella nostra vita, 
perché questo nostro mondo: 
- è in continuo movimento e viaggiare è 
diventato parte di noi;

- rincorre il mito dell’eterna giovinezza, 
relegando nel buio della paura i “natu-
rali” temi della morte, della vecchiaia, 
della malattia:

- vuole cose e situazioni sempre nuove, 
ma nello stesso tempo ne ha paura e 
spesso le combatte in un eterno ciclo 
di “guerra”.

Si può, invece, viaggiare con ritmi più 
umani (“Di buon passo” di A.Bocconi) 
o addirittura senza muoversi di casa 
(“Viaggiare e non partire” di A.Bocconi) 
e riscoprendo anche il potere della fan-
tasia che è in ognuno di noi (“Il raccon-

to dell’isola sconosciuta” di Josè Sama-
rago);
si può invecchiare ed essere felici (“L’ar-
te di invecchiare ed essere felici” di Se-
neca); si deve saper rifl ettere su un volto 
eternamente giovane e bello, ma che 
spesso nasconde un animo corrotto e 
privo di coscienza (“Il ritratto di Dorian 
Gray” di O.Wilde);
si può accettare il “diverso” e farne un 
nuovo esempio di virtù (“Lo scudo di Ta-
los” di V.Manfredi); 
si deve diffi dare di un mondo perfetto 
che nega le contraddizioni (“3012” di 
S.Vassalli); si deve credere che la liber-
tà è là dove le idee circolano e avvici-
nano le genti fra loro (“La biblioteca sul 
cammello” di M.Hamilton).
Sono solo alcuni esempi di ciò che si 
può trovare tra gli scaffali della bibliote-
ca, senza dimenticare che ad ArcheoArt 
si leggono i libri, ma anche si parla di 
loro: e tutti sanno che dialogare è l’uni-
co strumento sostenibile per vivere in un 
mondo che si nutre del rispetto di sé, 
degli altri e del proprio ambiente.  

un nuovo futuro anche con l’aiuto del passato
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(educare alla sostenibilità di una vita 
a dimensione più umana)
Il saggio è colui il quale, distaccato-
si dalle passioni e raggiunta la virtù, 
diviene imperturbabile e non teme 
neanche la morte.La strada per que-
sta superiore autosuffi cienza interiore 
è diffi cile e piena di ostacoli: solo la 
pratica costante e illuminata della virtù 
la può indicare.

il RitRatto di doRian gRaY

oscAr WiLde

oscArmondAtori rist. ‘07–XXX, 249 pAgg.
(educare alla sostenibilità dell’invec-
chiamento naturale: la supremazia 
dell’artista sulle leggi morali e conven-
zioni sociali)
Dorian Gray, un giovane di straordi-
naria bellezza, si è fatto fare un ritrat-
to da un pittore. Ossessionato dalla 
paura della vecchiaia, ottiene, con 
un sortilegio, che ogni segno che il 
tempo dovrebbe lasciare sul suo viso, 
compaia invece solo sul ritratto. Avi-
do di piacere, si abbandona agli ec-
cessi più sfrenati, mantenendo intatta 
la freschezza e la perfezione del suo 
viso. Poiché Hallward, il pittore, gli 
rimprovera tanta vergogna, lo uccide. 
A questo punto il ritratto diventa per 
Dorian un atto d’accusa e in un impeto 
di disperazione lo squarcia con una 
pugnalata. Ma è lui a cadere morto: 
il ritratto torna a raffi gurare il giovane 
bello e puro di un tempo e a terra gia-
ce un vecchio segnato dal vizio.

edipo a colono da “le tRagedie”

soFocLe - nuoVA trAduzione A curA di toneLLi 
AngeLo - mArsiLio, 2004 – 361-414 pAgg.

(la consacrazione dell’amore e del 
sacrifi cio di Antigone verso il vecchio 
padre morente, accolto dalla città di 
Atene, felice e fi orente nel culto del 
giusto e nella pietà verso gli dei)
Prosecuzione ideale all’”Edipo re”, 
l’”Edipo a Colono” è stato letto spes-
so come una meditazione sulla vec-
chiaia: l’itinerario di Edipo è un cam-
mino verso la morte; il cammino di un 
cieco, come del resto lo è quello di 
tutti i mortali.

sguaRdo al passato e al FutuRo
lo scudo di talos

mAnFredi VALerio mAssimo

mondAdori, ristAmpA 2000 – 331 pAgg.
(educare all’accettazione dello stra-
niero e del disabile)
Storpio, e per questo abbandonato 
dalla famiglia, lo spartano Talos sem-
bra condannato a una vita da pasto-
re e a non diventare mai un valoroso 
guerriero come l’intrepido fratello Bri-
thos. Ma il destino è tortuoso e avvi-
cina i due fratelli, che si troveranno 
fi anco a fi anco nella lotta contro gli 
invasori persiani.

3012

VAssALLi sebAstiAno - cde, 1995 – 244 pAgg.
(una favola sulla circolarità del tempo)
L’odio come energia vitale, un tetro 
futuro già riconoscibile nel presente. 
E un romanzo che è fi aba, parodia, 
invettiva.

la biblioteca sul cammello

HAmiLton mAsHA

gArzAnti Libri, 2007 – 284 pAgg.
(una storia sulla forza dei libri capaci 
di superare i confi ni tra i popoli)
Fiona Sweeney fa la bibliotecaria a 
New York. Ha un buon lavoro, un fi dan-
zato che le vuole bene, un’esistenza tut-
to sommato gratifi cante. Ma a trentasei 
anni decide di dare una svolta alla sua 
vita. Quando legge un annuncio in cui 
si cerca una bibliotecaria per la fonda-
zione della prima biblioteca itinerante 
in Kenya, non ci pensa due volte e, la-
sciate le luci scintillanti di New York, 
parte per l’Africa. L’idea è semplice e 
geniale: per gli abitanti di quelle regio-
ni, il libro è un oggetto sconosciuto, 
che suscita diffi denza. Per renderglielo 
familiare, i libri arriveranno al villaggio 
sul dorso di un animale assai conosciu-
to, anzi, un animale indispensabile, il 
cammello. Nasce così la “Biblioteca sul 
cammello”. Tra le capanne di Mididima 
la vita segue gli stessi ritmi da millenni. 
L’arrivo della “Biblioteca sul cammello” 
è un evento straordinario, che scatena 
cambiamenti nella rigida organizza-
zione tribale: la fatica nell’assimilare la 
novità divide la popolazione. C’è chi 
pensa che la cultura possa aiutare a 
costruire un mondo migliore, come il 
maestro Matani, o la piccola Kanika, 
che sogna di diventare insegnante, o 
l’enigmatico Scar Boy, un bambino or-
ribilmente sfi gurato da una iena, che 
nella letteratura fi nalmente trova il suo 
mondo. Ma ci sono anche coloro che 
considerano Fiona una pericolosa mi-
naccia. La “Biblioteca sul cammello” è 
stata realmente fondata dieci anni fa 
in Kenya per diffondere la cultura dei 
libri, ma anche per favorire l’incontro 
e il dialogo fra culture diverse. 

Allegoria della prudenza
Tiziano, 1565-70 ca.
olio su tela, 76,2 × 68,6 cm
Londra National Gallery

Nel triplice ritratto Tiziano ha inserito un mot-
to (o titulus) diviso in tre parti che spiega il 
senso dell’allegoria: 

EX PRAETERITO / PRAESENS PRVDENTER AGIT / NI FVTVRA(M) ACTIONE(M) DETVRPET 
(Sulla base del passato / il presente prudentemente agisce / per non guastare l’azione futura)
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cinema e sostenibilità

a civil action 

di steVen zAiLLiAn (usA 1998)
geneRe: drammatico - duRata: 115’
attoRi: John travolta, Robert duvall, stephen Fry, 
James Gandolfi ni

Guidato dall’avvocato Jan Schlicht-
mann, un piccolo studio legale s’inde-
bita fi no al collo per far causa a due 
potenti industrie del Massachusetts, 
colpevoli di aver inquinato le acque di 
Woburn, provocando la morte di 12 
bambini. Dal romanzo “Azione civile” 
di Jonathan Harr, ispirato a una sto-
ria vera, Steven Zaillan (Oscar per la 
sceneggiatura di Schindler’s List), qui 
anche regista, ha tratto un legal thril-
ler con nobili intenzioni di denuncia, 
fi n troppo prevedibile e politicamente 
corretto, ma di indubbia effi cacia. Il 
suo asse portante è il duello tra Travol-
ta e Duvall, cinico e astuto avvocato 
della controparte. Se le simpatie del-
lo spettatore sono convogliate sul pri-
mo, l’ammirazione va al secondo che 
recita da fermo meravigliosamente, 
con un’affi atata squadra di caratteri-
sti. Due nomination: Robert Duvall e 
Conrad L. Hall per la fotografi a. Lieta 
fi ne esclusa, la struttura di fondo della 
trama presenta curiose analogie con il 
dramma di Ibsen “Un nemico del po-
polo” (1882): il drammaturgo norve-
gese aveva visto lontano. 

eRin bRocKovicH - FoRte come la veRità 

di steVen soderbergH (usA 2000)   
geneRe: commedia - duRata: 130’ - attoRi: Julia 
Roberts, albert Finney, aaron eckhart, peter coyote

Storia vera di una madre trentenne 
di tre fi gli, nubile dopo due divorzi 
che, segretaria precaria di uno studio 
legale a Los Angeles, spinta da cu-
riosità, intraprendenza e senso della 
giustizia, indaga sulla Pacifi c and Gas 
Company che ha contaminato le falde 
acquifere di una cittadina california-
na, provocando tumori ai residenti. 
Sostenuta dal suo principale, vince la 
battaglia legale, ottenendo per i 260 
querelanti indennizzi per 330 milioni 
di dollari (e un assegno di 2 milioni 
per sé). Pur essendo un fi nto fi lm di 
denuncia (cautela+furbizia), la com-
media è un agile, spiritoso, pimpante 
veicolo al servizio di una Julia Roberts 
(che ha preso anche l’Oscar) sgalletta-
ta in gran forma e campionessa mon-
diale della stagione 1999-2000 con 3 
fi lm. I meriti vanno suddivisi anche tra 
l’istrionismo ben temperato di Albert 
Finney e il costumista Jeffrey Kurland 
(minigonne mozzafi ato, gilet di pelle, 
tacchi vertiginosi, tutto poco chic e 
molto kitsch). La vera Erin Brockovich 
appare in veste di cameriera. 

tHe end oF subuRbia 

oil depletion and the collapse 
of the american dream 
di gregory greene (2004)
geneRe: documentario - duRata: 78’ - inteRvistati: 
James Howard Kunstler, peter calthorpe, michael 
Klare, Richard Heinberg, matthew simmons, 
michael c. Ruppert, darley Julian, colin campbell, 
Kenneth deffeyes, ali samsam bakhtiari, steve 
andrews

Gli Americani del nord hanno investito 
molta della loro ricchezza nell’acqui-
sto di abitazioni nelle zone residen-
ziali, che offrono un maggiore senso 
di spazio, vita di famiglia e mobilità. 
La popolazione dello scomposto movi-
mento suburbano è esplosa negli scor-
si 50 anni. Suburbia e tutto ciò che 
prometteva si è trasformata nel sogno 
americano. Ma stanno cominciando 
ad emergere domande serie circa 
la sostenibilità di questo 
modo di vivere. Con bru-
tale onestà e un tocco di 
ironia, Suburbia esplora il 
modo di vivere americano 
ed le sue prospettive mentre il 
pianeta si avvicina ad un’era 
critica, la domanda globale 
dei combustibili fossili comin-
cia a superare la disponibilità 
di materia prima. Il problema 
del picco dell’olio del mondo e 

L a crisi ecologica del nostro piane-
ta ha generato una mobilitazione 
diffusa all’educazione alla soste-
nibilità rivolta a tutti i saperi, a 

tutti gli esseri umani, con ogni mezzo 
a disposizione. Nell’epoca dell’infor-
mazione, il cinema inteso come fi ction 
ma anche i fi lm documentari e la co-
municazione audiovisiva in generale, 
rappresentano gli strumenti didattici di 
maggiore impatto. Basti pensare che 
nella realtà attuale dei processi forma-
tivi, il 20% dell’effi cacia comunicativa 
è dovuto all’uso della parola e l’80% 
a quello dell’informazione visiva. 
La comunicazione diretta verbale ten-
de cioè ad essere sempre più superata 
dall’immagine in movimento. Già ne-
gli anni ‘70 il grande regista italiano 

Roberto Rossellini promosse appas-
sionatamente il cinema come grande 
strumento didattico del nostro tempo. 
Nell’immaginare un’educazione per-
manente che formasse l’uomo di do-
mani anche tramite lo strumento del 
cinema, parlava anche di educazione 
ambientale. 
Nell’ambito del progetto di promozio-
ne alla lettura dell’Uffi cio Educazione 
Permanente dell’Assessorato provin-
ciale alla Cultura italiana, il Centro 
Audiovisivi dedica uno spazio per 
rifl ettere sul rapporto tra cinema e 
ambiente e sull’uso didattico, ancora 
troppo poco diffuso di questo strumen-
to dalle mille potenzialità, capace di 
suscitare emozioni, di coinvolgere un 
vasto pubblico per interrogarsi sul pro-

prio contributo alla costruzione di un 
futuro sostenibile per le generazioni 
presenti e future.
Offrendo spazio a diversi autori che 
affrontano alcuni tra i temi più attua-
li dall’ambientalismo - inquinamento, 
alterazioni dell’ecosistema, carenza 
di risorse energetiche, sviluppo so-
stenibile, mutamenti climatici - la ras-
segna che comprende una serie di 
cortometraggi, alcuni fi lm e un fi lm-do-
cumentario, intende cogliere attraverso 
lo schermo le testimonianze più signifi -
cative che possono stimolare a rifl ettere 
su questioni che riguardano il nostro 
tempo e la nostra cultura, in particola-
re sulle conseguenze che hanno tutte le 
nostre azioni sul futuro dell’umanità.  

promuovere e sostenere l’educazione ambientale

ad emergere domande serie circa 

pianeta si avvicina ad un’era 
critica, la domanda globale 
dei combustibili fossili comin-
cia a superare la disponibilità 
di materia prima. Il problema 
del picco dell’olio del mondo e 
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del declino inevitabile dei combustibili 
fossili viene discusso in questo docu-
mentario da alcuni scienziati e politici. 
Le conseguenze dell’inerzia di fronte a 
questa crisi globale sono enormi. Che 
cosa può essere fatto ORA, individual-
mente e collettivamente, per evitare la 
fi ne di Suburbia? 

una scomoda veRità 
an inconvenient tRutH

di dAVis guggenHeim (2006)

“An Inconvenient Truth” è un fi lm-do-
cumentario che tratta del problema 
del riscaldamento globale passando 
in rassegna i dati e le previsioni degli 
scienziati sui cambiamenti climatici, 
avente protagonista l’ex vice-presiden-
te degli Stati Uniti, Al Gore. Alla di-
scussione delle implicazioni politiche 

ed economiche della catastrofe, con 
illustrazione delle probabili conse-
guenze del riscaldamento del pianeta 
se non si interverrà immediatamente 
e a livello globale per ridurre le emis-
sioni di gas serra, si alternano scene 
in cui le tesi vengono confutate da 
coloro che sostengono che il riscalda-
mento globale sia una falsa minaccia. 
Le basi scientifi che su cui lo studio di 
Gore si fonda - cioè che il riscalda-
mento globale è un fenomeno reale e 
grave, e dovuto in massima parte alle 
attività umane - sono confermate da 
molteplici ricerche. Tuttavia il 53% dei 
media mostra che niente sta cambian-
do e che i fenomeni attuali sono solo 
occasionali. Questa è la verità negata 
e nascosta dai media che sono pilotati 
dalle lobbies e dalla politica. 

ALTRE PROPOSTE FILM:

pRimaveRa, estate, autunno, inveRno
… e ancoRa pRimaveRa 

di Kim-Ki duK

ALTRE PROPOSTE DOCUMENTARI:

uno di noi.  aleXandeR langeR 

di dietmAr HÖss (2006)

dalle mele alla caRta

il riciclaggio degli scarti della mela, un’invenzione 
altoatesina.
di Luis WALter (2003)

una scomoda veRità 
an inconvenient tRutH

di dAVis guggenHeim (2006)

“An Inconvenient Truth” è un fi lm-do-
cumentario che tratta del problema 
del riscaldamento globale passando 
in rassegna i dati e le previsioni degli 
scienziati sui cambiamenti climatici, 
avente protagonista l’ex vice-presiden-
te degli Stati Uniti, Al Gore. Alla di-
scussione delle implicazioni politiche 
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LA BICICLETTA

Il sistema di trasporto più energetica-
mente effi ciente che sia mai stato rea-
lizzato. Non inquina, funziona con 
energie rinnovabili, giova alla salute 
di chi la usa, è facile da riparare, oc-
cupa poco spazio e parcheggio e l’ 
80% delle persone del mondo se la 
possono permettere. 
Anche se, a detta di Davide Mazzoc-
co, il connubio fra ciclismo e lettera-
tura si è dimostrato più volte fecondo 
per la naturale propensione narrativa 
di questo sport fatto di luoghi e di eroi 
al limite dell’epopea, lo stesso non si 
può dire del connubio fra lo sport del 
pedale e il cinema, anche se va detto 
che per la setta dei pedalanti alcuni 
fi lm di questa sottocategoria del ci-
nema sportivo, per la loro unicità fi -
niscono comunque per diventare cult 
movie.

all-ameRican boYs

(breAKing AWAy, 1979) di peter yAtes

racconta la storia un ragazzo del Mi-

chigan che sogna l’Italia e vive con il 
mito di Fausto Coppi. Per inseguire il 
suo sogno di diventare corridore il ra-
gazzo trascura lavoro e studio, si met-
te a parlare italiano e differisce il mo-
mento delle scelte. Un fi lm all’insegna 
della tradizione del cinema agonistico 
con tanto di agone e (naturalmente) 
vittoria fi nale del giovane.

Alla legge dell’happy end con trionfo 
fi nale non sfugge nemmeno 

il vincitoRe 

(AmericAn FLyers, 1985)
diretto da John Badham e interpreta-
to da un divo alle prime armi, Kevin 
Costner, e da un caratterista, David 
Grand. È la storia di due fratelli, Da-
vid e Marcus. Il primo, appassionato 
di ciclismo, è convinto di avere la stes-
sa malattia di cui è morto il padre, il 
secondo, medico sportivo, lo convin-
ce a prendere parte a un’importante 
corsa ciclistica statunitense. Durante 
la corsa, nella quale ovviamente Da-
vid primeggia, si scopre che a essere 
malato è Marcus. Il realismo lascia a 

desiderare: per simulare le alte veloci-
tà i ciclisti pedalano con rapporti agi-
lissimi, per non parlare dell’ascesa fra 
protagonista e antagonista scandita 
da spintoni da taverna degni del cicli-
smo degli anni Dieci.

appuntamento a belleville

(Les tripLettes de beLLeViLLe, 2003)
di Sylvain Chomet. In questo splen-
dido cartoon intriso di nostalgia per 
la Parigi di Josephine Baker e Robert 
Doisneau, Charles Trenét e Jacques 
Tati, scandito da un accattivante swing 
in stile Django Reinhardt, il ciclismo è 
grande protagonista soprattutto nella 
prima parte. Champion è un ragazzo 
solitario. Orfano, vive insieme alla 
nonna, Madame Souza, che lo alle-
na duramente tanto da permettergli di 
prendere parte al Tour de France. L’af-
fresco che Chomet dipinge sulle strade 
di Francia è la cosa più spettacolare 
dell’intera pellicola. C’è tutto il sapore 
della Francia degli anni Cinquanta e 
Sessanta. L’atmosfera della corsa più 
importante del mondo è restituita in 
tutta la sua interezza. 

P rendendo spunto da quanto sostiene 
una delle voci più autorevoli del mo-
vimento per la sostenibilità, Donella 
Meadows, in un articolo, Seven-plus 

wonders of sustainability - Le sette me-
raviglie della sostenibilità apparso nel 
1999 sulla rivista The global citizen, of-
friamo infi ne uno spunto di rifl essione su 
come possiamo nella pratica quotidiana 
dare un contributo piccolo ma concreto 
alla soluzione dei grandi temi proposti.
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totÒ al giRo d’italia
(1949) di mArio mAttioLi

in cui il Principe De Curtis si toglie il 
lusso di battere Fausto Coppi e Gino 
Bartali. Quelli veri. 

La bicicletta come mezzo e non come 
fi ne ha invece uno spazio più ampio:

ladRi di biciclette

(1948) di Vittorio de sicA

Uno dei capolavori di De Sica.

gioRno di Festa

(1947) di JAcQues tAti

maRRaKesH eXpRess

(1989) di gAbrieLe sALVAtores

La goliardica gara ciclistica nel deser-
to dei quattro amici.

il postino

(1994) di micHAeL rAdFord

Massimo Troisi si muove in bicicletta 
per raggiungere il domicilio del poe-
ta Pablo Neruda che gli spiega cosa 
sono le metafore.

l’estate di KiKuJiRo

(1999) di tAKesHi KitAno 
Il piccolo Masao alle corse di keirin, 
specialità in estinzione in Europa ma 
seguitissima in Giappone dove esiste 
un importante circuito di gare. E un 
notevole giro d’affari legato alle scom-
messe. 

e.t.

(1982) di steVen spieLberg

La fuga in bicicletta di ET e compagni 
è divenuta simbolo della Amblin, com-
pagnia di produzione cinematografi -
ca e televisiva di Steven Spielberg. 

il pRete bello

(1988) di cArLo mAzzAcurAti

Il regista veneto che del Veneto ha 
chiaramente un debole per le due 
ruote. Nel suo secondo fi lm i ragazzi 
protagonisti della vicenda hanno un 
incontro fugace con Gino Bartali in 
fuga durante una gara ciclistica.

il toRo

(1995) di cArLo mAzzAcurAti

la fi glia di Diego Abatantuono disputa 
le sue prime corse ciclistiche.

la lingua del santo

(2000) di cArLo mAzzAcurAti

Antonio Albanese e Fabrizio Bentivo-
glio, tragicomici ricattatori, si muovono 
su mountain bike in completo da ciclisti 
con tanto di baschetto integrale. 

centro audiovisivi

Via Ca� uccini, 28
39100 BOLZANO

TEL. 0471 30 33 96 / 7

www.provincia.bz.it/audiovisivi
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la sostenibilità 

S ostenere la diversità – l’anno 
2008, consacrato dall’Unione Eu-
ropea come anno del dialogo in-
terculturale, riconosce e promuove 

la diversità delle culture e delle lingue 
europee come ricchezza da valorizza-
re e scoprire. In questo modo l’Europa 
si pone come esempio per il manteni-
mento delle singole identità nazionali 
e comunitarie. Ma il concetto di soste-
nibilità supera i confi ni dell’Europa e 
dell’ambito linguistico-culturale; soste-
nibile da parte della società, della for-
za lavoro e dell’ambiente dovrebbe 
essere lo sviluppo economico di ogni 
nazione; sostenibile dovrebbe essere 
la “riabilitazione” nelle carceri del 
sud del mondo; sostenibile dovrebbe 
essere il contatto, l’incontro, la comu-
nicazione con altre culture, vicine o 
lontane, ospiti e ospitanti. 
In un quadro di plurilinguismo e in-
tercultura il Centro Multilingue di Bol-
zano e la Mediateca Multilingue di 

Merano tornano a offrire uno sguardo 
su alcune delle numerose lingue e ti-
pologie di risorse che costituiscono il 
patrimonio dei due centri.
The algebra of infi nite justice; un tito-
lo enigmatico per un ritratto realistico 
in lingua inglese dell’India di oggi, a 
cura dell’affermata scrittrice Arundhati 
Roy, già premiata autrice de “Il Dio 
delle piccole cose” (The God of small 
things). 
Dalla sezione home video abbiamo 
scelto un dvd in lingua portoghese. Il 
più grande penitenziario dell’Ameri-
ca Latina, in Brasile, è ritratto da un 
documentario pluri-premiato, girato 
dagli stessi detenuti, che documenta-
no la vita quotidiana dentro le mura 
del carcere un anno prima della sua 
chiusura. 
Tornando alla lettura, Agnes e Dietmar 
Larcher raccontano la curiosità inter-
culturale (Interkulturelle Neugier) con 
una simpatica raccolta di storie dal sa-

pore fresco ed esotico, che riportano 
con simpatia ed empatia il momento 
del contatto con le culture “altre”, che 
può avvenire ovunque e in qualsiasi 
momento…
Tra i corsi di lingua abbiamo scelto 
Descubrir España y Latinoamérica, un 
testo con cd audio che offre un accu-
rato ripasso della lingua castigliana 
approfondendo temi attuali legati alla 
vita sociale e culturale dei paesi ispa-
nofoni.
Dall’angolo dei bambini (kids cor-
ner) proviene La musique africaine, 
un originale viaggio attraverso suoni 
e strumenti della tradizione musicale 
africana, accompagnati da immagini 
e colori di una storia raccontata in lin-
gua francese.
Infi ne, colonna sonora della varietà 
culturale del mondo è World sounds, 
una compilation che riunisce le note di 
ogni latitudine, dal Canada al Perù, 
dal Tibet al Madagascar.  

di un mondo multilingue
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tHe algebRa oF inFinite Justice

ArundHAti roy 
booK (engLisH) - 335 pAgg

FLAmingo originAL, London- 2002
In the essays of this spirited polemic, 
Arundhati Roy takes on the great illu-
sions of India’s progress: the massive 
dam projects that were supposed to 
haul this sprawling subcontinent into 
the modern age – but which instead 
have displaced untold millions – and 
the detonation of India’s fi rst nuclear 
bomb. She also explores the politics 
of writing, the systematic incitement of 
religious hatred, and cost of ‘develop-
ment’ driven by profi t….

inteRKultuRelle neugieR

oder, narrative empire als opera buffa mit einer 
ouvertüre und drei akt
LArcHer dietmAr, LArcHer Agnes

bucH (deutscH) - 234 pAgg

ALpHA betA, 2006
“Interkulturelle Neugier” – so nennen 
wir unsere Sammlung von zumeist hei-
teren Fallgeschichten, die Kulturbege-
gnungen im Alltag beschreiben: wenn 
man zum Beispiel irgendwo in Afrika 
rasch einmal aufs Klo muss oder wenn 
man als Tiroler im Wartezimmer eines 
oststeierischen Landarztes ein franzö-
sisches Buch zu lesen versucht oder 
wenn man im Wiener Internetcafé 
zuhört, wie die Kunden aus Bosnien, 
Senegal, Nicaragua, Kasachstan oder 
Rumänien sich mit der Chefi n aus Kur-
distan auf Deutsch unterhalten. …  

descubRiR espaÑa Y latinoamÉRica

ALberto ribAs cAsAsAyAs

Libro + cd (espAÑoL) - 143 pAgg

cideb, genoVA - 2005
Este manual de civilización española 
e hispanoamericana, fue ideado para 
mejorar la lengua española, según las 
recomendaciones para los niveles B1 
y B2 del Marco de Referencia Euro-
peo.
Los temas tratados en el volumen van 
desde la historia y la actualidad social 
y cultural de España y Latinoamerica, 
hasta el papel de la mujer en la socie-
dad de hoy, el Spanglish, el cine, la 
comida, las dictaduras, etc. Las acti-
vidades sirven para estimular el diálo-
go y para realizar una comparación 
intercultural. 
Incluye CDs audio y una guía didác-
tica que comprende las soluciones de 
los ejercicios y la transcripción de las 
audiciones.
 

la musiQue aFRicane

timbélélé et la reine lune
toure KundA

LiVre + cd (FrAnÇAis)
gALLimArd, 2003
“Dans la grande Afrique, M’Dongo 
le léopard se croit le roi de malino. 
Il invente une ruse chaque fois qu’il a 
faim…”
Laissez-vous envoûter par le son de la 
kora, du bafalon, du khollé, des djem-
bés, du tama, l’accent du narrateur et 
les voix incomparables des frères Tou-

re. Partez à la découverte des musi-
ques d’Afrique ! Une histoire, des ima-
ges, la musique. Pas seulement pour 
les enfants.

o pRisioneiRo da gRade de FeRRo
(auto-RetRatos)  

pAuLo sAcrAmento

dVd (portuguÊs)
p. sAcrAmento, 2004
Um ano antes da desativação da casa 
de Detenção do Carandiru, detentos 
aprendem a utilizar câmeras de vídeo 
e documentam o cotidiano do maior 
presídio da América Latina.
O documentário devassa o Carandi-
ru e se torna o melhor fi lme brasileiro 
dos últimos tempo, vencendo vários 
prêmios a nível internacional.
 

WoRldmusic

cd - JVc - 1990
Un’emozionante raccolta di musica tra-
dizionale che ha catturato esibizioni 
degli artisti più noti dei diversi generi 
musicali: dal Paraguay al Madagascar, 
dal Pakistan alla Bulgaria, dal Canada al 
Tibet.  
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pedagogia

educazione e sviluppo della mente

intelligenze multiple e apprendimento
HoWArd gArdner

ericKson, 2005  - 224 pAgg.

Howard Gardner è famoso in tutto il 
mondo per la sua teoria delle intelli-
genze multiple, una critica serrata alla 
tesi secondo la quale gli uomini pos-
siedono una sola intelligenza, misu-
rabile con strumenti psicometrici stan-
dard. In questo volume sono raccolti 
alcuni dei saggi più signifi cativi scritti 
da Gardner sull’intelligenza multipla e 
sui modelli di insegnamento mirati al 

potenziamento dei diversi tipi di intel-
ligenza. Si tratta di articoli e saggi che 
per la prima volta vengono tradotti in 
italiano. Una raccolta fondamentale 
per avvicinarsi al pensiero pedagogi-
co di Gardner e per approfondirlo, e 
un’occasione per rifl ettere su un modo 
diverso di impostare l’insegnamento, 
più attento a valorizzare le capacità 
proprie di ogni individuo.

cambiaRe le idee

l’arte e la scienza della persuasione
HoWArd gArdner

FeLtrineLLi,  2007  - 243 pAgg. 

Che cosa occorre per modifi care 
un’opinione politica, una preferenza 
per un certo prodotto, un’idea di bello 
o una teoria scientifi ca? Le possibilità 
di riuscirci in modo apprezzabile sono 
piuttosto ridotte. Non sappiamo bene 
come una certa idea si fi ssi né come 
sia possibile modifi carla. In questo li-
bro Howard Gardner utilizza la sua 
teoria delle intelligenze multiple e le 
sue ricerche sull’apprendimento e sul-
la creatività per mettere a fuoco gli 
aspetti di questo affascinante enigma 
e indicarne gli elementi costitutivi, aiu-
tandoci a capire come modifi care il 
nostro modo di interagire con gli altri 

“ Le parti del mondo hanno tutte un 
tale rapporto tra loro e una tale 
concatenazione che ritengo impos-
sibile conoscere l’una senza l’altra 

e senza il tutto ( …).
Dunque poichè tutte le cose sono causa-
te e causanti, aiutate ed adiuvanti, me-
diate ed immediate, e tutte sono legate 
da un vincolo naturale e insensibile che 
unisce le più lontane e le più dispara-
te, ritengo sia impossibile conoscere le 
parti senza conoscere il tutto, così come 
è impossibile conoscere il tutto senza 
conoscere particolarmente le parti.”  
     

B. Pascal, Pensieri

La ricerca scientifi ca e lo sviluppo tec-
nologico hanno reso l’uomo ricco di 
strumenti interpretativi e modellanti 
la fi sionomia della realtà che ha co-
struito, ma il rischio dell’uomo oggi è 
quello di rimanere paradossalmente 
vittima del proprio progresso.
Di qui la necessità di invocare una ri-
voluzione della mentalità come condi-
zione essenziale, a priorità assoluta, 
per ricostruire un sistema valoriale a 
protezione della vita del pianeta nelle 
sue diverse forme.
L’importanza della “fi losofi a” e delle 
“buone prassi”, legate allo sviluppo 
della sostenibilitá, è diventato uno 
dei cardini del dibattito che coinvol-
ge quanti si occupano a vario titolo 
di ambiente, sviluppo e governo del 
territorio.
Per rivisitare la rifl essione di Pascal, 
“la parte” ovvero il contributo che 

ognuno di noi può dare allo sviluppo 
sostenibile del pianeta, dovrá tener 
conto del tutto. La logica del locale do-
vrá lasciare il posto a quella globale, 
l’individualismo a forme di convergen-
za e condivisione a largo raggio.
Purtroppo questo essenziale obiettivo 
non si trova ancora in tutti gli ambiti 
della politica pubblica e privata. Nel-
la scuola, in particolare, l’educazione 
alla sostenibilitá fa diffi coltá a prende-
re piede nel suo signifi cato più ampio 
che non sia l’educazione ambientale, 
ma un fi lo di arianna che lega i per-
corsi didattici disciplinari verso obietti-
vi convergenti di educazione al senso 
civile e quindi di promozione di una 
crescita consapevole e responsabile. 
Ma quale luogo meglio della scuola 
può concorrere a formare risorse uma-
ne alla responsabilitá verso il pianeta 
e quindi educare e orientare le nuove 
generazioni verso una solidarietá pla-
netaria? 
Un delicato lavoro di promozione  dei 
valori “intangibili” oggi, per assicura-
re le fondamenta della costruzione del 
patrimonio globale futuro. 
Alla scuola quindi l’onere e la respon-
sabilità di mettere a punto un “testa-
mento pedagogico” che possa costi-
tuire una qualifi cata “ereditá” per le 
future generazioni. 
Per realizzare ciò è necessario poter 
far leva su nuovi modelli pedagogici 
orientati alla  valorizzazione di moda-
litá integrate di approccio didattico, 
trascendendo i confi ni strettamente 
disciplinari. 

L’orientamento pedagogico dovrá 
quindi rivolgersi alla promozione di 
stili partecipativi degli allievi nell’azio-
ne formativa e alla valorizzazione di 
tutta la gamma delle loro risorse, non 
solo di tipo cognitivo, così come teoriz-
za Howard Gardner (noto docente di 
scienze dell’educazione e psicologia 
alla Haward University e di neurologia 
alla School of Medicine dell’universitá 
di Boston insignito dei più prestigiosi 
premi internazionali) nel suo modello 
di “intelligenze multiple”. 
Si tratta di un modello di provenien-
za americana di insegnamento/ap-
prendimento che valorizza e sollecita 
tutte le attitudini dell’allievo e che sta 
trovando le prime sperimentazioni ed 
applicazioni anche in Italia. 
L’approccio formativo dovrá inoltre es-
sere quanto più possibile “sistemico” 
per poter sviluppare in modo integrato 
tutte le potenzialità della mente, e nel 
contempo  destrutturare idee preforma-
te e saldamente annidate per effetto 
di adesione a modelli culturali un po’ 
“miopi”, e poter ricostruire nuovi valo-
ri che rafforzino, in positivo, energie 
ed azioni a favore della sostenibilità.
Sarà auspicabile che anche le sedi 
formative contribuiscano quindi a sve-
gliare le sensibilità dal sonno della ra-
gione per promuovere invece sensibili-
tá responsabili  nel senso più autentico 
del termine (da “rispondere” ovvero 
“sacrum facere” ), di rispetto cioè ver-
so la sacralitá dell’essere nel presente 
e nel futuro su questa terra.  

e responsabilità sociale
L’orientamento pedagogico dovrá 



27

BiBlioteca Fp

Via S. Geltrude, 3
39100 BOLZANO

TEL. 0471   41 44 11 -89
FAX 0471   41 44  09

www.provincia.bz.it/formazione-pr� �  ionale/bibli� � a

nei rapporti di lavoro, nell’ambiente 
familiare e in ogni altro aspetto della 
nostra vita.

l’educazione inteRcultuRale peR lo 
sviluppo sostenibile

proposte di formazione per gli insegnanti
esoH eLAmÉ, Jen dAVid

emi, 2007  - 154 pAgg.

L’educazione interculturale deve com-
prendere le problematiche ambientali 
e di sviluppo sostenibile. Ogni cultura 
è il prodotto del processo di interazio-
ne tra l’uomo e l’ambiente ed elabora 
pratiche specifi che nella propria area 
geografi ca. L’educazione intercultura-
le per lo sviluppo sostenibile mostra 
la reale interconnessione tra sviluppo 
sostenibile e interculturalità, tra inter-
culturalità e ambiente e tra sviluppo 
sostenibile e ambiente. L’intercultura, 
così intesa, riguarda tutte le discipline 
scolastiche e si integra in ogni percor-
so di insegnamento/apprendimento. 
Ogni materia infatti può essere un’oc-
casione per fare anche educazione in-
terculturale per lo sviluppo sostenibile. 
Alla prima parte teorica, segue una 
rassegna di esperienze condotte nelle 
scuole italiane, francesi e greche.

meRcato e politicHe dell’ambiente

mAurizio FrAnzini

cArocci, 2007  - 333 pAgg.

Rendere compatibile la crescita eco-
nomica con la salvaguardia dell’am-
biente costituisce uno dei compiti più 
diffi cili ai quali oggi occorre dare ri-
sposta. Questo volume fornisce gli stru-
menti analitici essenziali per defi nire 
con precisione il problema ambientale 
e per individuare gli interventi politici 
più appropriati. Il volume si propone 
di chiarire cosa debba intendersi per 
sviluppo sostenibile in base alla più re-
cente teoria economica, quali siano i 
limiti e le potenzialità del mercato nel 
realizzare la compatibilità tra crescita 
economica e ambiente, quali politiche 

nazionali e internazionali, anche in 
seguito all’esperienza del protocollo 
di Kyoto, possano risultare più effi caci 
e, infi ne, in che modo le relazioni eco-
nomiche internazionali infl uenzino le 
proposte possibili.

l’impResa della sostenibilità

tra pedagogia dell’ambiente 
e responsabilitá sociale
pierLuigi mALAVAsi

V&p, 2007 - 170 pAgg.

Tra i termini che più ricorrono nel di-
battito culturale, sostenibilità è una no-
zione emblematica, espressiva di pro-
cessi la cui pervasività investe l’interno 
pianeta.l’impresa della sostenibilità 
è anzitutto la diffi cile scommessa di 
coniugare “ progresso”economico e 
“salvaguardia” dell’ambiente, presen-
te e futuro della civiltà umana. Allude 
alla bellezza del Creato e al tempo 
stesso richiama alla comune responsa-
bilità per uno sviluppo equilibrato.
Designa la formazione del capitale 
umano e la gorvernance di trasforma-
zioni complesse, in ambito geopoliti-
co  e scientifi co-tecnologico. Chiama 
in causa, in senso proprio, l’impresa e 
le questioni di natura ambientale che 
incrociano la sua missione produttiva.
Nel volume, che si apre con una signifi -
cativa prefazione di Lorenzo Ornaghi, 
studiosi della scienze pedagogiche ed 
economiche, socio-politiche e fi sico-
naturali tracciano percorsi euristici ori-
ginali, indicando la sostenibilità come 
un bene pubblico la cui promozione 
tutti sono invitati a partecipare.
L’integrazione volontaria delle preoc-
cupazioni sociali ed ecologiche delle 
imprese nelle loro operazioni commer-
ciali e nei rapporti con le parti interes-
sate (Corporate Social Responsability) 
può designare un laboratorio di inno-
vazione progettuale e un emblematico 
crocevia epistemico, nel segno della 
formazione della persone e dell’orien-
tamento alla giustizia nelle relazioni 
internazionali. 

La coscienza dei problemi ecologici 
richiede oggi una rinnovata consi-
derazione della vita umana, nei suoi 
molteplici aspetti, e un’educazione 
alla sostenibilità. La pedagogia del-
l’ambiente incontra la Corporate 
Social Responsability, per la dignità 
del lavoro e la costruzione di un’eco-
nomia civile, attraverso un’ecologia 
dell’ambiente strettamente legata a 
un’ecologia umana.
I testi sono attraversati dal comune ri-
ferimento a un’antropologia che, nel 
confronto autentico tra culture e valo-
ri si costituisce sulla specifi cità stessa 
dell’umano, avversando visioni rela-
tiviste e strumentali. Tra le questioni 
trattate: la tutele della biosfera e la 
cittadinanza planetaria, correlate con 
la formazione della conoscenza eco-
logica e l’esercizio della responsabili-
tà educativa. 

QualitÁ della scuola 
ed ecosostenibilitÁ

per una scuola coerente con la costruzione di un 
futuro sostenibile.
mAyer micHeLA A curA di

AngeLi, 2003  - 335 pAgg.

Il volume presenta il rapporto sulla ri-
cerca svolta dall’Invalsi su incarico del 
Ministero della Pubblica Istruzione nel 
biennio 2002-2003, in collaborazio-
ne con 10 scuole e 10 enti partner ap-
partenenti alla rete Infea del Ministero 
dell’Ambiente, insieme ad alcuni con-
tributi teorici che inquadrano il dibat-
tito attuale sulla sostenibilità, l’autono-
mia scolastica e la formazione degli 
insegnanti. Gli studi di caso elaborati 
dalle scuole costituiscono una testimo-
nianza delle diffi coltà ma anche delle 
possibilità, incontrate dalle scuole in 
questa rifl essione sulle azioni che già 
adesso possono essere intraprese per 
una qualità della scuola che tenga 
conto dei valori insiti in un progetto di 
futuro sostenibile. 
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sostenibilità…

Responsabilità peR il cReato

AA.VV.
Ldc 2002 – 192 pAgg

Questo volume, di cui è autore Karl 
Golser, Direttore dell’Istituto per la 
Pace, la giustizia e la salvaguardia 
del creato, ente che è un’emanazione 
della Diocesi di Bolzano-Bressanone 
e che ha sede a Novacella, tratta il 
tema dell’ambiente visto come creato, 
ovvero realtà voluta da Dio non come 
luogo di sfruttamento e di sopraffazio-
ne, come sovente avviene a causa di 
modelli economici e tecnologici sba-
gliati, ma come giardino. 

Religioni ed ecologia

la responsabilità verso il creato
nelle grandi religioni
K.goLser

edb 1995 – 104 pAgg

L’autore di questo volume passa in 
rassegna le varie religioni, mostrando 
come esista un comune sostrato, defi-
nibile come “religione cosmica”. Tale 

“religione cosmica ”vede nella terra e 
nell’intero universo una unità ordinata, 
un cosmo dunque, che è epifania del 
divino e che non deve essere meno-
mato e offeso da modelli di sviluppo 
irrispettosi del sacro naturale. 

oltRe la cRescita

H.e.dALy

edizioni di comunità 2001 – 325 pAgg

H.E.Daly, economista americano cri-
tico, mostra in questo volume l’inso-
stenibilità ecologica di un modello 
politico-economico-tecnologico avente 
come obiettivo la crescita illimitata del 
Pil. L’autore mostra come la crescita 
di un dato meramente quantitativo e 
convenzionale quale è il Pil non com-
porti, bensì al contrario metta spesso 
a repentaglio, l’armoniosa crescita 
interiore del singolo uomo e dell’uma-
nità e come, al contempo, minacci la 
natura. 

guida al consumo cRitico

centro nuovo modello di sviluppo
emi 2004 – 480 pAgg

Questo volume, edito dalle Edizioni 
Missionarie Italiane, presenta in ma-
niera molto analitica tutta una serie di 
dati che il consumatore dovrebbe te-
ner presente per non contribuire, attra-
verso modalità di acquisto acritiche, al 
finanziamento di gruppi industriali, so-
litamente grandi multinazionali, i cui 
prodotti hanno comportato sfruttamen-
to dei lavoratori, spesso minorenni, 
così come sono frutto di devastazioni 
ambientali, di distruzione di culture 
autoctone e di attentati alla pace (traf-
fico di armi). 

la natuRa come Rivelazione

(L’ecoLogist itALiAno n.6/07)
LibreriA editrice FiorentinA 2007 - 264 pAgg

Questo numero monografico della 
rivista diretta da Giannozzo Pucci, 
omologa italiana della rivista in lin-

“ Hai compassione di tutti,
poiché tu ami tutte le cose esistenti
e nulla disprezzi di quanto hai creato,

Signore amante della vita”
(Sapienza 11, 21ss)

Questa citazione dal libro della Sa-
pienza (Antico Testamento) esprime 
che per gli ebrei ed i cristiani (ma an-
che per i fedeli dell’islam) il mondo è 
una cosa seria. Mentre per le religioni 
orientali esso rappresenta pura appa-
renza (Maya) o anche impermanenza, 
per noi esso non è solamente natura 
ma anche creato. E’ il dono che Dio 
ha fatto alle generazioni prima di noi 
e che noi dobbiamo trasmettere alle 
genti future. Non ne siamo padroni, 
come forse ci siamo illusi in passato: 
ne siamo custodi, come già riecheg-
giava nel simbolico incarico conferito 
da Dio ad Adamo ed Eva nel giardino 
dell’Eden.
Da giardino a terra di lottizzazione, 
da paradiso a discarica, da oasi a mi-

niera e giacimento di minerali prezio-
si, di oro, di diamanti. Molto dipende 
dagli occhi con cui si guarda al mon-
do. Se la nostra visione è limitata al 
presente o al futuro immediato, allora 
la prassi dominante è quella egoisti-
ca dello sfruttamento e della violenza. 
Stiamo però vedendo che la sofferen-
za del creato si traduce in una passio-
ne anche per il genere umano. Stiamo 
scoprendo una mentalità nuova che 
alcuni definiscono ecosofica, ovvero 
di un sapiente rapporto con il cosmo. 
E stiamo muovendo i primi passi in 
direzione di una nuova responsabilità 
“a lungo termine” per il nostro ambien-
te vitale. Ci rendiamo cioè conto di 
quanto importante sia il nostro stile di 
vita, per garantire chance di sopravvi-
venza e qualità dell’esistere a quanti 
vivranno in un futuro più lontano sul 
nostro pianeta. A questo fine diverse 
Diocesi del Nordest Italia hanno atti-
vato degli Uffici per gli Stili di Vita, al 
fine di sensibilizzare i fedeli ad una 

teoria e ad una prassi diversa.
Da molte parti si parla perciò di “svi-
luppo sostenibile”, cosciente delle 
conseguenze a lungo termine che 
certe scelte e comportamenti portano 
con sé. Alcuni stanno però già spon-
sorizzando l’idea che si debba ope-
rare una “decrescita”. Il mito moderno 
del “progresso a tutti i costi” ha ormai 
causato dei costi che si preannuncia-
no insostenibili. 
Può essere interessante notare nella 
carrellata di testi di seguito proposti, 
il tentativo crescente delle religioni di 
riferirsi non solo al culto di Dio ma an-
che ad una coltivazione rispettosa di 
quel dono che è la Terra.
Dio è fedele al mondo, ma vuole che 
anche noi siamo fedeli e coscienti nei 
confronti di quanti ci seguiranno.  

don Paul Renner
Direttore iSr Bolzano

...in prospettiva cristiana
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gua inglese”The Ecologist”, fondata 
da Edward Goldsmith, è incentrato 
sul tema dei signifi cati simbolici e re-
ligiosi della natura. Contrariamente a 
forme di ecologismo “riduzionistiche”, 
refrattarie a ogni apertura metafi si-
ca, l’ecologismo di cui è espressione 
questa rivista mostra come il senso 
profondo dell’ecologia sia identifi ca-
bile con il simbolo, il mito, il rito. Par-
ticolare risalto viene dato alla lettura 
“simbolica”della natura effettuata da 
San Massimo il Confessore, cosa che 
smentisce il luogo comune della matri-
ce giudaico-cristiana dell’attuale deva-
state modello tecnico-economico. 

le Ragioni cRistiane dell’ecologia

e.biAncHi

bose 2003 – 17 pAgg

Enzo Bianchi, priore del monastero di 
Bose, mostra in questo libretto come la 
disattenzione verso il mondo naturale 
o peggio, il suo sfruttamento, sia un 
atteggiamento anticristiano. I monaci 

di Bose, quotidianamente a contatto 
con la terra, che coltivano con spirito 
religioso, sono consapevoli della bon-
tà della creazione, attestata dal libro 
di Genesi e “vissuta” da uomini come 
San Francesco. 

gRazia cosmica e umile pRegHieRa

la visione ecologica del patriarca ecumenico di 
costantinopoli bartolomeo i
(A curA di JoHn cryssoVgis)
Questo volume edito dalla Libreria 
Editrice Fiorentina, è una raccolta di 
preziose rifl essioni sul tema della sal-
vaguardia del creato, visto come epi-
fania del divino, effettuate nell’arco di 
diversi anni dal patriarca ecumenico 
di Costantinopoli Bartolomeo I.
Grande è la sensibilità cosmica 
dei cristiani d’Oriente, vicini al 
“sentire”patristico ed educati, attra-
verso la liturgia, allo splendore del 
simbolo e del rito.  
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in armonia…

per una spesa intelligente e sostenibile
sapeR mangiaRe:

la prima guida alla spesa sana e intelligente
JeAn-micHeL coHen, pAtricK sÉrog

1A ed. - miLAno: rcs Libri/FAbbri edit., 
2005. - 303 pAgg. 
Conosciamo davvero I prodotti che 
mettiamo nel carrello della spesa? 
Sappiamo far fronte ai cattivi consigli 
che ogni giorno ci vengono propinati 
da televisione, riviste, supermercati, 
messaggi pubblicitari?
Una guida, scaffale per scaffale, alla 
scoperta di tutti i prodotti alimentari 
che consumiamo quotidianamente, 
che mette in luce le caratteristiche 
nutrizionali, di produzione e di confe-
zionamento di pasta, formaggi, con-
serve, surgelati, frutta, cereali. Ogni 
genere alimentare viene preso in con-
siderazione per rendere trasparente al 
consumatore tutto quello che sta dietro 
ogni singolo barattolo, vasetto o con-
tenitore e guidarlo a un corretto con-
sumo. Numerose tabelle nutrizionali 
spiegate e illustrate in modo sempli-
ce e alla portata di tutti forniranno al 
lettore preziosi consigli per nutrirsi in 

modo sano, perdere peso e mantener-
si in forma, quindi imparare a fare la 
spesa in modo intelligente.

per una medicina alternativa
il libRo dei Rimedi natuRali

prevenire e curare i problemi di salute con le 
terapie naturali: dieta e alimentazione, integratori, 
omeopatia e tanto altro ancora
JAmes F. bALcH ; mArK stengLer. - miLAno: 
ArmeniA editore, 2005. - 829 pAgg.
Lo scopo di questo volume è quello di 
fornire al grosso pubblico, e ai salutisti 
in particolare, una rassegna aggior-
nata dei rimedi naturali. Il libro rac-
coglie informazioni già a suo tempo 
pubblicate nelle riviste mediche più 
famose e comprende una serie di con-
sigli terapeutici trasmessi direttamente 
da medici e da terapeuti professionisti 
provenienti da tutto il mondo. La prima 
parte è organizzata come un diziona-
rio, in cui le patologie sono elencate 
in ordine alfabetico. Nella seconda 
parte, il testo descrive i principi teorici 
delle terapie naturali, accreditandone 
la validità terapeutica.
 

omeopatia
guida all’omeopatia peR la Famiglia 

ALAin HorViLLeur. trAd. di simonettA bertoncini. 
- 2A ed. - miLAno: tecnicHe nuoVe, 2005. - X, 
286 pAgg. - (nAturA & sALute)
Questa guida vi aiuterà a conoscere i 
principi dell’omeopatia, le sue modali-
tà d’azione e le malattie che rientrano 
nel suo ambito di competenza. La pre-
sentazione delle malattie e dei rimedi 
omeopatici in ordine alfabetico ne fa 
uno strumento di facile consultazione 
per praticare l’automedicazione nella 
cura dei piccoli disturbi. Assai comple-
to nel contenuto, il libro propone an-
che un test di oltre 500 domande con 
il quale potrete defi nire il vostro profi lo 
omeopatico.
 

sali di scHÜssleR
la teRapia con i sali di scHÜssleR

roberto pAgnAneLLi, cristinA oreL - miLAno: 
XeniA edizioni, 2007
I sali di Schüssler sono dodici partico-
lari prodotti ottenuti in diluizione omeo-
patica, che possono aiutare a risolvere 
diverse patologie di natura psicologica 

L o stile di vita odierno - con le ore 
trascorse alla scrivania, davanti al 
computer, alla televisione o al vo-
lante dell’automobile – favorisco-

no inevitabilmente un modus vivendi 
più sedentario, ma anche stressante, 
con pessimi effetti sulla forma fi sica e, 
più in generale, sulla salute. 
Condurre una vita sana ed equilibrata 
è un’esigenza fondamentale per vive-
re bene e più a lungo, in armonia con 
se stessi e con gli altri.
La nutrizione è da sempre una pre-
ziosa alleata: un’alimentazione sana, 
varia, equilibrata, che comprende, al-
ternandoli, tutti i nutrienti derivanti dai 
cibi o dalle bevande aiuta a sconfi g-

gere i piccoli disturbi quotidiani e a 
vivere meglio.
Per ritrovare il giusto equilibrio che ci 
porti a sentirci in armonia con il mon-
do ci viene in aiuto anche la medicina 
tradizionale. 
L’ayurveda si occupa del benessere 
dell’uomo, del suo aspetto fi sico, psi-
chico e spirituale, sia nelle patologie, 
sia nello stato di salute normale. Lo 
scopo è quello di aiutare i malati a 
curarsi e le persone sane a mantenere 
il proprio benessere.
La capacità di autoguarigione dell’or-
ganismo viene stimolata sia dai Sali 
di Schüssler, sostanze minerali prepa-
rate omeopaticamente, che favorisco-

no il riequilibrio del metabolismo, sia 
dalla fl oriterapia di Bach, secondo la 
quale, nella cura di una persona, de-
vono essere prese in considerazione 
principalmente la prevenzione e la co-
noscenza dei disturbi psicologici, che 
determinerebbero i sintomi fi sici. 

Queste solo alcune delle molte tema-
tiche presenti nel patrimonio della 
Eco-Library. Tematiche che vengono 
affrontate anche in occasione del ci-
clo di conferenze serali intitolato “Sa-
lute a Primavera“ che avranno luogo 
presso la stessa biblioteca da marzo a 
maggio 2008.  

…con la mente, il corpo e l’anima
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o fi sica. Agiscono nell’intento di rista-
bilire la salute del corpo e promuovere 
il recupero delle forze. Ogni malattia, 
secondo lo scopritore della terapia, de-
riva da un profondo squilibrio di alcuni 
fondamentali sali: solo reintegrandoli, 
nella giusta qualità e quantità, si può 
ricondurre il paziente alla salute. A 
questo scopo gli autori forniscono un 
ampio repertorio delle più comuni pa-
tologie affrontabili con i dodici rime-
di, senza trascurare il supporto della 
medicina omeopatica. Possiamo così 
scoprire che per favorire la guarigione 
dall’acne si possono assumere fosfa-
to di sodio, ossido di silicio e cloruro 
di sodio oppure che per ridurre l’in-
grossamento della prostata ci si può 
giovare del fosfato di sodio e ancora 
dell’ossido di silicio. Persino la caduta 
dei capelli, l’herpes labiale, così come 
l’agorafobia, l’ansia e l’indole paurosa 
possono trarre grande giovamento dal-
l’impiego dei sali di Schüssler. 

FioRi di bacH
il gRande libRo dei FioRi di bacH

38 rimedi per guarire in modo naturale (con un 
mazzo di carte a colori per scegliere il fi ore giusto 
e iniziare il processo di autoguarigione)
eVeLinA guAstALLA. - miLAno: de VeccHi edit., 
2002. - 205 pAgg. (medicine ALternAtiVe)
Una guida teorico-pratica che offre la 
possibilità di conoscere e di imparare 
a usare i fi ori di Bach, il metodo tera-
peutico naturale la cui effi cacia nella 
cura dei disturbi somatici è universal-
mente riconosciuta. Per uscire da uno 
stato d’animo negativo e raggiungere 
l’equilibrio interiore spesso può basta-
re un piccolo passo nella direzione 
giusta. La terapia originale con i fi ori 
di Bach offre la possibilità di diventare 

“terapeuta dell’anima” e di curare se 
stesso e, attraverso le energie positi-
ve dei fi ori, di eliminare gli schemi di 
comportamento dannosi, sviluppando 
contemporaneamente una migliore 
conoscenza della propria mente e del 
proprio animo.
 

aYuRveda
il gRande libRo dell’aYuRveda

mArco mAssignAn - miLAno: XeniA edizioni, 
2005. - 276 pAgg.
(i grAndi economici XeniA)
Il termine Ayurveda deriva dalle pa-
role sanscrite Ayus (Vita) e Veda (Co-
noscenza) e signifi ca pertanto Cono-
scenza della vita. Si tratta comunque 
di una conoscenza intesa non soltanto 
a livello razionale o nozionistico, ma 
che coinvolge la totalità dell’esse-
re umano nelle sue tre parti: fi sica, 
mentale e spirituale. In questo volume 
Marco Massignan, esperto di sciama-
nismo e medicine naturali spiega: la 
tripartizione dell’uomo e le tre energie 
che regolano la salute e la malattia; 
i punti Marma e i tredici canali, che 
trasmettono l’energia da un organo 
all’altro; come affrontare con l’Ayurve-
da le malattie più comuni; la corretta 
alimentazione e il massaggio indiano; 
la raccolta delle erbe e l’uso dei prin-
cipali rimedi.
 

massaggio
il massaggio linFatico

tecniche e manipolazioni
gÉrArd monsterLeet. - romA: ed. mediterrAnee, 
2006. - 267 pAgg. drAinAge et pHysioLogie 
LympHAtiQues 
Le tecniche del drenaggio linfatico 
manuale mirano a ristabilire il fl usso 

linfatico tramite l’attivazione della cir-
colazione dell’acqua organica. L’ac-
celerazione del debito linfatico del 
soggetto (il ricevente) è proporzionale 
alla forza prodotta dal movimento del 
massaggiatore (il donatore). Gérard 
Monsterleet ha modifi cato le tecniche 
del drenaggio linfatico classico met-
tendo a profi tto trent’anni di pratica, 
di ricerche e di insegnamento (con 
diecimila pazienti trattati e un migliaio 
di allievi). Basandosi su concezioni svi-
luppate con l’arte marziale asiatica, le 
tecniche di Monsterleet raggruppano 
e canalizzano nelle mani le forze pro-
dotte e accumulate dai movimenti del 
corpo del massaggiatore.

massaggio
massaggio peR peRsone cHe Hanno 
tRoppo da FaRe

per sciogliere le tensioni causate da uno stile di 
vita frenetico
eiLeAn bentLey - miLAno: corbAccio, 2006. 
- 127 pAgg. A gAiA busy person’s guide 
mAssAge

Quante volte siete tornati a casa dopo 
una dura giornata di lavoro sognan-
do un bel massaggio rilassante, che 
vi facesse dimenticare la fatica e la 
tensione accumulate? “Massaggio per 
persone che hanno troppo da fare” 
propone semplici tecniche da applica-
re sugli altri, ma anche su se stessi. Le 
sequenze, descritte passo dopo passo 
e dettagliatamente illustrate, possono 
servire per dare sollievo a una vasta 
gamma di piccoli disturbi quotidiani - 
tensione, stanchezza, dolori - nonché 
darvi ogni giorno una nuova carica di 
energia, per farvi ritrovare la concen-
trazione e la fi ducia in voi stessi. 
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